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Ancora una 
occasione 
perduta?

M entre il giornale è in 
stampa una folta delegazione 
dell’Associazione del Centro 
Storico ha un incontro con 
l'Amministrazione Comunale 
per affrontare ancora una vol
ta la soluzione del problema 
supportato dalla presenza di 
un esperto inviato dall’Azien
da Condotte.

Confidiamo che rincontro 
possa finalmente risolvere i 
dubbi sotterranei e possa met
tere finalmente la città nella 
condizione di superare questo 
suo problema che è poi fonte 
di altre situazioni difficili.

Non a caso infatti nasce la 
disaffezione della popolazione 
cortonese verso la sua città.

Nell’impossibilità di trovare 
con una certa comodità il po
steggio, si preferisce sistemati
camente saltarla e dirigere la 
propria attenzione commer
ciale verso altre zone.

Dalle Condotte ancora 
disponibilità

di concreto può proporre al
la nostra collettività per ri
uscire a realizzare questa 
opera che da circa 30 anni 
viene attesa come uno dei 
problemi più importanti per 
lo sviluppo del territorio e 
della sua vecchia città? Siete 
sempre disponibili a realiz
zare quel progetto finan
ziandolo voi e richiedendo le 
stesse garanzie che avete ot
tenuto dal Comune di Mari
no?

Confermo la nostra dispo
nibilità più am pia ma questa 
nostra apertura è già nota al 
vostro attuale Sindaco perchè 
abbiam o avuto con lui un in
contro nel mese di novembre 
1990.

Ci scusi l’ultima domanda 
ma è doverosa perchè si ri
collega con il preambolo che 
abbiamo fatto all’inizio del
l’articolo. Le piccole città 
sono beile ma spesso pette
gole fino all’inverosimile. È 
vero dunque che il progetto 
si è arenato perchè il Comu

ne di Cortona avrebbe dovu
to sborsare la bellezza di ben 
IO miliardi per realizzare 
l’opera dei posteggi sotter
ranei?

Vorrei chiarire una volta 
per tutte che la nostra ultima 
proposta prevedeva e prevede 
ancora un “costo zero” per il 
Comune di Cortona.

Queste chiacchere che sono 
giunte di rimbalzo anche a noi 
sono le più false e malevole 
che si possano dire. Anzi, se la 
domanda c’è stata fatta, vuol 
dire che ancora continuano.

E opportuno pertanto far 
sapere a questi signori che è 
nostra intenzione intraprende
re eventuali azioni anche in se
de penale per tutelare il buon 
nome di una azienda che per 
una serie di situazioni e per 
aderire a determinate richieste 
ha il solo demerito, se così può 
essere giudicato da queste per
sone, di voler risolvere per 
Cortona un suo grosso pro
blema.

Roma/area metropolitana
Cominciati a piazzale Eroi i lavori per la realizzazione di 584 posti a pagamento

Focheggiare col computer
M arino, nasce sotto terra un posteggio autom atizzato
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Basterà lasciare la macchi
na all'ingresso, premere un 
pulsante, mirare un ta
gliando e scendere dalla 
vettura. Dopo un qualche 
secondo l'auto, come per 
magia, comincerà a scende
re icrcandnsi un posto libe
ro. Per riprenderla sarà suf
ficiente infilare la scheda 
magneiica in un elaborato
re. pagare il prezzo indica
to. premere un pulsante, 
aspettare c ripartire. Non si 
tratta di un raccontodi fan
tascienza ma del parcheg
gio sotterraneo automatiz
zato che si sta costruendo a 
Marmo, a piazzale degli 
Eroi, a pochi metri dal cen
tro stonco.

Lo sta realizzando, a 
proprie spese, la Società 
Italiana per le Condotte 
d'acqua che lo ha anche 
progettato, in base alla 
convenzione stipulata con 
li Comune di Manno lo ge
stirà per sessant’anni. Per 
completarlo occorreranno 
tra i sedici c i diciassette 
m iliardi. Marino, comun
que. non spenderà nulla. 
Soltoteira verranno realiz
zati anche un centro com
merciale. un ristorante ed 
altri locali. In superficie, 
invece, un grande giardino.

1 posti auto a disposizio
ne saranno 584 e tu tti a pa
gamento. Secondo la con
venzione la tariffa oraria 
non dovrà superare le due
mila lire e dovrà prima es
sere approvata dal consi
glio comunale. I lavori so
no cominciati lunedì scor
so. Verranno eseguiti dalla 
società del gruppo Iri con la 
sovnniendenza del Comu- 
'ifìfd i Manno.

Il segreto del parcheggio, 
con le auto che si cercano il 
posto, lo spiega il dirigente 

,(jeH'ufficio tecnico comu
nale Maunzio Fagioli, che 
per conto del MunKipio. 
sonegha i lavori. «Al di 
sono del secondo piano ci 
saranno sette silos -  dire 
Fagioli dotati ognuno di 
SCI live lli con dodici auto 
ciascuno. Un transelevalo- 
re. noe una specie di ascen
sore. prenderà la macchina 
e SI abbasserà cercando ai 
van live lli un posto libero 
C'mquecenioquattro posti

□  L’impianto sarà costruito e fi- □  La struttura ospiterà anche un 
nanziato dalla società Condotte centro commerciale e sarà col-
che lo gestirà per sessant’anni. legata al cuore della città da una
Costo dell’opera; sedici miliardi galleria. Cambia la viabilità
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saranno quindi automatiz
zati e le persone che ne usu
fruiranno non entreranno 
nei silos. Basterà conserva
re la scheda magnetica che 
hanno preso appena arriva
ti al parcheggio. A ltri ses
santa punti normali saran
no invece collocali al p ri

mo piano, mentre una ven
tina SI troveranno in super- 
ficte per consentire la sosu 
temporanea, soprattutto 
per l'accesso al sottostante 
centro commerciale».

Quando sarà pronto il 
parcheggio'* «I tempi di 
convenzione prevedono

ISOgiornii» MaalComune 
prevedono che lu tto  sarà fì- 
m io entro due unni. «I la
vori -  continua Fagioli - 
sono cominciati il 21 gen
naio. Le prime due setti
mane saranno utilizzate 
per allestire il cantiere. Poi 
SI commeerà a scavare, si-

(Foto & ARGEO FiOREai)

no alla profondità di dodici 
metri, e a fare le paratie di 
cemento armato, indispen
sabili per il contenimento 
del terreno. I silose i relati
vi macchinari, invece, sa
ranno preparati in officina 
e montali una volta fin iti 
gli scavi e le oper? prelimi-

L a piazza verrà trasform ata in un giardino
Ascensore, scale m obili e uscite di sicurezza. Sono gli 
unici elementi emergenti del parcheggio sotterraneo. In 
sieme con uno spazio per venti auto. Tutto  piazzale degli 
Eroi sarà trasformato in un giardino allontanando per 
sempre quelle centinaia d i macchine che da oltre ven- 
l'anni hanno costiiu ilo  uno scenario fisso.
Il monumento ai Caduti, che ora sorge accanto a via Ga- 
nbBldi. verrà spostato e ristrutturalo II nuovo simbolo 
dovrebbe essere una scultura di Umberto Masiroianm.

«Abbiamo parlato con i l  maestro - dice il sindaco Gio- 
vannini - e ci ha dato la sua disponibilità».
I venti alberi che si trovano ora a piazzale degli Eroi non 
moriranno a causa degli scavi. Saranno prima trapiantati 
in altre zone d i M arino Dove? «Dodici • risponde Mau
riz io  Fagioli, sovrintendente ai lavori • saranno messi a 
via Maremmana nei pressi del c im itero mentre gli altn 
otto saranno collocali a piazzale San Rocco».

nan».
Da lunedi è stato chiuso 

al irafTico piazzale degli 
Eroi e Manno ha dovuto 
fare a meno del suo più im 
portante parcheggio. Le 
macchine, provenienti da 
Viale d ^ l i  Scozzesi, sono 
siale deviate verso piazza 
Europa.

«Faccio appello alla 
comprensione dei manncsi 
-  dice il sindaco Elio Gio- 
vannini -  per i disagi che 
dovranno sopportare nei 
prossimi mesi. Ma devono 
essere consapevoli che si 
sta realizzando uno dei più 
moderni parcheggi d'Euro
pa che risolverà tutti i pro
blemi di viabilità. La notte, 
poi, il  parcheggio si trasfor
merà in tanti posti macchi
na per I residenti del centro 
stonco che non hanno il ga
rage».

Il parcheggio sotterraneo 
Sara collegato a Corso Tne- 
sie (la più importante via 
cittadina) attraverso una 
galleria che verri costruita 
dallaCassadi Risparmio di 
Roma in base ad una con
venzione. per la nstnittura- 
zione del palazzo di piazza 
Matteotti. L'edificio ospi
terà la sede centrale, per i 
Castelli Romani, dell'isti- 
lu tod i credito.

Con l'arrivo del parcheg
gio e della galleni. il  centro 
storico dovrebbe essere 
chiuso alle auto. «Con tutta 
probabilità conferma 
G iov inn in i -  ei sarà la 
chiusura completa al traffi- 
co di Piazza San Barnaba. 
Corso Trieste. Piazza 
Oberdan e Piazza Lepanto.
Il centro stonco diventerà 
una grande isola pedonale 
e piazzale degli Eroi una 
m ini Villa Borghese, visto 
che il parcheggio sarà rea
lizzato e gestito dalla stessa 
società che ha fatto quello 
romano. E in superficie ci 
sarà un grande giardino, 
con panchine e altn arredi, 
che godrà d i un bellissimo 
panorama su Roma 11 pri
mo progetto prevedeva che 
parie delle mfecchine so
stassero sul piazzale, ma 
l'abbiamo fatto modificare 
e il "piano terra" diventerà 
un grande spazio verde a 
disposizione dei cittadini 
mannesi»

Perché abbiaiiio detto «sì» 
al progetto

Le Condotte realizzano “a 
costo zero” per U vostro 
Comune 584 posti in un par
cheggio sotterraneo? Se si, 
quali sono state le richieste 
da parte di questa azienda?

Il Com une di M arino ha 
stipulato con la società italiana 
per le Condotte d'A cqua una 
convenzione per la realizza
zione di un parcheggio multi- 
piano sotterraneo a costo zero, 
affidandone la gestione alia 
Società per 60 anni.

Ma i costi a posto macchi
na che dovrà pagare l’utente 
da chi sono determinati e in 
quale misura?

Nella convenzione è indica
to il costo massimo orario in 
Lire 2.000, ma tale cifra non è 
fissa perché è soggetta comun
que ad approvazione del Con
siglio Com unale (che in effetti 
esercitando il suo potere istitu
zionale ne controlla l’intera at

tività, ndr).
Quale è stata la necessità 

che vi ha portato a questa 
determinazione?

Le note carenze di parcheg
gi, con particolare riferimento 
a zone limitrofe ed al centro 
storico.

La realizzazione di questa 
opera come si inserisce nel 
contesto ambientale di una 
città come la vostra che ha 
una rilevante importanza 
storica?

E un parcheggio interrato 
che si articola su più livelli. È 
prevista la sistem azione a 
piazza-giardino dell’area su
perficiale, oggi bitumata e adi
bita a parcheggio.

Quali vataggi prevedete di 
ottenere quando tutto sarà in 
funzione?

Tra gli altri, una reale possi
bilità di pedonalizzare le aree 
più significative del centro storico.

risponde 
l’avvocato

TUBAZIONI E MURO DIVISORIO
Per procedere aH'installazione 

deirimpianto di riscaldamento 
devo incassare dei tubi sul muro 
comune a confine con il vicino. 
Costui mi ha diffidato dicendo che 
nella sua parete c ’è un affresco, 
fatto personalmente, che potrebbe 
subire notevoli danni Come mi 
devo contenere.

L.B.

L’art. 889 c.c. stabilisce che per 
i tubi di acqua pura o lurida, per 
quelli di gas e simili e loro dira
mazioni deve osservarsi la distan
za di un metro dal confine, salvo i 
diversi regolamenti comunali.

La giurisprudenza ha chiarito 
che tra le tubazioni contemplate 
dalla citata norma vi rientrano 
anche quelle del riscaldamento 
(Cass. n. 1625 del 4.3.83).

Ci si è poi domandati se l’art. 
889 c.c. pos.sa trovare applicazio
ne in caso di sola comunicazione 
del muro o anche nel condomi
nio.

La giurisprudenza (Cass. n. 
1013 del 12.2.80) ha affermato il 
principio secondo cui l’art. 889 
c.c. non può essere disatteso nel 
caso che venga invocato per opere 
effettuate sul muro comune (p.e. 
divisorio di due proprietà) o an
che nel muro di proprietà esclusi
va sito sul confine (Cass. n. 1895 
del 3.4.89), Nel contempo la Cas

sazione (n. 3105 del 11.5.81 e n. 
6575del 15.12.84) ha statuito che 
questa norma è applicabile nel 
condominio, e fra proprietà singo
le, nella misura in cui per la strut
tura deH’edificio non renda im
possibile la realizzazione degli 
impianti indispensabili per l’effet
tiva abitabilità deH’appartamemo.

Per tanto la liceità deH'installa- 
zione del tubo nel muro comune, 
salvo diversa disposizione dei re
golamenti comunali, dipenderà 
dalla circostanza che si tratti di un 
condominio e che rimpianto di 
riscaldamento non sia diversa- 
mente installabile. Se quindi sarà 
lecita l’installazione delle suddette 
tubazioni gli eventuali danni cau
sati al vicino dovranno essere ri
sarciti ai sensi dell’art. 882 c.c. 
Quanto alla valutazione dei danni 
all’affresco fatto dal vicino dovrà 
essere fatta in via equitataiva. es
sendo impossibile una diversa va
lutazione basata sul valore venale 
del bene e sulla diminuzione da 
questo subita. Va precisato che 
quanto detto è valido nel caso che 
i lavori siano quelli normalmente 
tollerabili e non creino danni al 
muro poiché in tal caso il vicino 
potrebbe chiedere anche la so
spensione delle opere ai sensi del
l’art. 1171 c.c. (denunzia di nuova 
opera).

Avv. Roberto Ristori
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Approvato il Piano Regolatore Gino Severini
L e prospettive viste da ll’A ssessore Simeoni

Il nuovo Piano Regolatore è 
stato finalmenie approvato. 
Con questo nuovo Strumento 
urbanistico quali sono le future 
concrete possibilità sia edifica
torie che di sviluppo industria
le?

Il nuovo PRG, per essere ope
rativo deve ancora passare all’e
same tecnico della CRTA, la 
Commissione tecnica della Re
gione Toscana, per poi passare al
l'approvazione del Consiglio Re
gionale. Come Assessore all’Ur- 
banistica mi impegnerò a sveltire i 
tempi dell’iter bu.ocratico e tec
nico, affinchè si possji ragione
volmente pensare di avere il Pia
no operativo nel 1992, comunque 
la Giunta .Municipale pensa di po
ter inviare il nuovo PRG con le 
relative osservazioni dei cittadini 
all’inizio deH’estat.:.

Questo p iane prevede u ta con
sistente edificabilità in tutte le fra
zioni del comune anche se peiso 
che d’ora in poi dovremo curare 
di più l’aspetio della qualità deile 
edificazioni piuttosto che la quan
tità. Lo sviluppo industriale è un 
problema su cui abbiamo posto 
l'attenzione eJ abbiamo previsto 
oltre al nuovo PIP del Vallone jier 
il quale è prossima la presentazio
ne al Consiglio Comunale, diver
se aree artigianali e commerciali 
nel.e varie frazioni da Mercatale, 
a Terontola, Camucia S. Lorenzo 
ecc.

Non mi sembra che allo stato 
attuale vi siano nuove e consisten
ti richieste di attività produttive, 
bensì una richiesta di ampliamen
to e razionalizzazione delle attivi
tà esistenti, comunque abbiamo 
previsto anche aree nuove poiché 
non è da escludere che vi possa 
essere una richiesta di attività in
dustriali, l’importante è non farsi

trovare impreparati rispetto alle 
previsioni urbanistiche.

Considerando che l’inurba- 
mento dei centri di Camucia e 
Terontola è avvenuto in modo 
veramente disordinato, il nuovo 
PRG dà un assetto urbanistico 
razionale alle varie realtà?

Si il nuovo PRG prevede una 
razionalizzazione degli spazi esi
stenti in particolare su Camucia e 
Terontola, sviluppatesi lungo la 
SS. 71 in modo abbastanza spon
taneo, occorre quindi, come è sta
to fatto, rivedere e ripensare ras
setto urbanistico di queste due 
importanti frazioni, non a caso ho 
sostenuto anche in precedenza la 
necessità di completare questo la
voro con il piano particolareggia
to che entro il 1991 abbiamo già 
deciso di affidare alla elaborazio
ne dei tecnici. Anche i tempi per 
dotarsi di questi strumenti do- 
v'anno essere rapidi, poiché Ca
mucia continua a crescere in mo
do tumultuoso, E bene che vi sia 
mercato poiché questo sostiene la 
nostra economia: l’edilizia e l’in
dotto relativo sono la terza impor
tante attività del nostro Comune, 
ma vi deve essere la programma
zione da parte del Comune, che 
deve guardare anche ad altri 
aspetti come la difesa dell’acqua e 
dell'ambiente o comunque ripri
stinarlo laddove è degradato.

Cortona Centro storico è si
curamente il nucleo più vecchio 
come età media di popolazione 
ed è inoltre diventato l’agglo
merato a minore popolazione. 
Cosa intende fare l’A.P. per ri
dare vigore e vita alla città che 
non sia solo il periodo turistico?

Per prima cosa occorre proce
dere presto alla modifica della 
convenzione per il recupero del 
Centro storico, in quanto oggi oc-
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corre finalizzare la concessione 
dei contributi in conto interessi 
secondo alcune priorità, che a 
mio avviso devono essere finaliz
zati alla residenza ed in particola
re per le giovani coppie, e questo 
perchè abbiamo potuto constata
re che spesso si sono usati i contri
buti per altri fini quali l’affitto nel 
periodo estivo, toglienoo dal mer
cato case ed appartamenti spesso 
costringendo il cortonese a dover 
scendere a Camucia; vi è inoltre 
un problema di prezzi, m." questo 
è un aspetto diverso che anc rebbe 
visto più da vicino. In secondo 
luogo si è prevista un’area edifi
cabilc al Torreone che potrà dare 
la risposta a diverse decine di fa
miglie che intendono state a Cor
tona o immediate vicinanze. Que
sto per quanto riguarda il presen
te, per il futuro sentiremo quali 
sjiranno i suggerimenti, i consigli e 
le richieste dei cittadini del Centro 
storico e poi prenderemo le deci
sioni conseguenti, anche se posso 
dire che la linea della Giunta in 
questa materia è quella di conti
nuare nell’opera di recupero edili
zio del Centro storico.

Tutti i comuni limitrofi, vedi 
Castiglion Fiorentino, Sinalun- 
ga, Bettolle in Toscana, Passi- 
gnano, Tuoro, Castiglion del 
Lago in Umbria hanno un vali
do tessuto di attività artigianali 
ed industriali, sotto questo 
aspetto Cortona è veramente 
povera. Cosa si può fare di con
creto per recuperare il tempo 
perduto?

Ho in parte risposto nella pri
ma domanda a questo problema, 
ma voglio aggiungere che si può 
molto di più di quello che è stato 
fatto nel passato. Intanto stabi
lendo fin d’ora che dovremmo es
sere contrari ad attività industriali 
ed artigianali inquinanti in quanto 
l’ambiente cortonese. in partico
lare quello di pianura ha bisogno 
di essere tutelato e risanato fierchè 
la situazione da questo punto di 
vista è drammatica. Premesso ciò 
l’Amministrazione comunale de
ve porsi nell’ottica di aiutare at
traverso gli strumenti urbanistici, 
gli operatori industriali a costruire 
i loro piccoli o grandi stabilimen
ti, questo perchè non deve più 
succedere che buona parte della 
nostra imprenditoria e quindi an
che risorse finanziarie vadano a 
ricercare risposte al di fuori del 
nostro comune, quindi una mag
giore attenzione nei confronti di 
coloro che intendono investire ri
sorse nel comune di Cortona.

Le linee generali del PRG so
no in pratica tracciate. Ma le 
osservazioni della popolazione 
possono arricchire la fase “ope
rativa” del piano. È possibile e 
in che misura?

continua a  pag. Ì3

a 25 anni dalla morte
Quest anno la città di Cortona ren

de omaggio al grande Pittore con il 
restauro delle Edicole della Vm Cru
cis lungo la strada che porta a Santa 
Margherita. L ’iniziativa è stata presa 
dal Ltons Club Cortona- Valdichiana 
e dal suo Presidente, il Dr. Torquato 
Tenoni, che già in passato con il con
tributo di alcuni pittori hanno realiz
zato un grande medaglione bronzeo 
raffigurante il pittore, opera dello 
scultore Scatragli di Castiglion Fio
rentino.

Il presente ricordo è altresì una di
mostrazione di affetto per la signora 
Jeanne Fort Severini, cittadina ono
raria della nostra città dal 1986.

S E R V IZ IO  A  P A G IN A  3 a cura di N ico la  C a ld a ro n e

X Minifestìval 
Margherita d’oro

Il Teatro Signorelli di Cortona 
ospiterà, nei giorni 23 e 24 marzo, 
il X” Minifestiva Margherita d’O- 
ro, organizzato dal Terziere S.. 
Vincenzo Ass.ne Rionale di Via 
Guelfa.

L’essere giunti ormai alla de
cima edizione dimostra il succes
so e la notorietà di cui gode questa 
manifestazione canora. E proprio 
per festeggiare i primi 10 anni del
la Margherita d'Oro, il Rione 
Guelfo intende offrire quest’anno 
uno spettacolo particolarmente 
vario e di sicuro pregio. Ciò può 
avvenire grazie anche al contribu
to offerto dalla Banca Popolare di 
Cortona; hanno inoltre contribui
to il Consiglio dei Terzieri e il 
Comune di Cortona.

Numerosi quindi gli ospiti, pre
senti sia il sabato sera che la do
menica pomeriggio. Presenterà 
l'intera rassegna Giorgio Panariel- 
lo; interverranno il cabarettista- 
imitatore Massimo Antichi (il sa
bato) e Aleandro Baldi (la dome
nica), un giovane cantante che ha 
finora riscosso grande successo di 
critica e che, ricordo, ha parteci
pato anche al Festival di Sanremo 
di qualche anno fa. Sempre la 
domenica le giovanùssime allieve 
dello Studio danza di Camucia.

diretto dalla maestra Grazia Po- 
lezzi, si esibiranno in un grazioso 
balletto. Sarà infine gradito ospite 
Walter Esposito, il vincitore della 
seconda Rassegna “Un Teatro per 
un cantautore”, ospitato a Corto
na l’anno scorso.

Le canzoni in gara saranno 50 e 
i partecipanti saranno come al so
lito divisi in 3 categorie; la prima 
comprende i bambini della Scuo
la Materna e delle prime due clas
si Elementari; la seconda com
prende i ragazzi di terza, quarta e 
quinta Elementare; la terza quelli 
delle scuole Medie inferiori. La 
Direzione canora spetterà alla 
maestra Rosa Tattanelli, alla qua
le va un nostro sentito ringrazia
mento, prchè il suo contributo è 
stato tutti gli anni determinante 
per la realizzazione del Minifesti
val. I giovani cantanti sono prepa
rati dalla stessa maestra Rosa e 
dal prof .Andrea Biagianti. L’indi
spensabile accompagnamento 
musicale sarà affidato a Maurizio 
Borgogni e al suo complesso.

II Consgilio del Rione Guelfo 
vi invita allora tutti il 23 e il 24 
marzo alla “X” Edizione della 
Margherita d’Oro”.

Marco Marcellini
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Ancora sul CAM
Abbiam o letto la “petizio

n e”  d e lla  D irez io n e  del 
C.A.M. di Terontola, Istituto 
presso il quale i nostri cari so
no da anni ospitati, con la no
stra piena s<xldisfazione per 
l’ottim o trattamento loro ri
servato.

Per l’ennesima volta siamo 
costretti a manifestare pubbli
camente la nostra indignazio
ne, unita ad una profonda 
amarezza, di fronte al modo 
alquanto semplicistico e super
ficiale con cui le cosiddette 
“autorità com petenti”, in que
sto caso la U.S.L. 24, affronta
no, senza risolversi, problemi 
seri e laceranti quali quelli che 
da decenni colpiscono le no
stre famiglie.

La U.S.L. 24, infatti, non 
contesta inadempimenti speci
fici da parte del C.A.M., né 
indica con esattezza le leggi e i 
regolamenti ai quali si è con
travvenuto e le relative sanzio
ni. Si limita a generiche, sog
gettive, discutibili osservazioni 
sulla base delle quali consiglia 
il blocco dei ricoveri nella 
struttura e il rientro degli ospiti 
non si sa bene dove. Risulta 
che la Regione ha già messo in 
atto il provvedimento di bloc
co dei ricoverati.

Siamo del parere invece che 
si debbano al più presto con
cludere le questioni relative al
l’esistenza del C.A.M. di Te
rontola, program m ando gli 
adempimenti necessari per il 
rilascio delle autorizzazioni 
per lo svolgimento dell’attività 
del C.A.M. stesso.

In particolare:
1 ) la classificazione della strut
tura in base alle leggi vigenti, 
tenendo conto della tipologia 
degli utenti attualmente pre
senti;
2) la definizione del program
ma di adeguamento della strut
tura agli standards regionali

(strutture edilizie, personale, 
requisiti igienico-sanitari, ecc);
3) il rilascio delle autorizza
zioni definitive per l’esercizio 
dell’attività;
4) la definizione dei tempi per 
la realizzazione di quanto so
pra.

Come risulta anche dalla 
petizione, il C.A.M. è da tem
po ampiamente disponibile ad 
accogliere ogni orientamento 
operativo e gestionale che 
venga tempestivamente indi
cato dalle autorità competenti.

Anche questa Associazione 
è pronta a dare la più ampia 
collaborazione al riguardo, 
nonché a partecipare a com 
missioni e organismi che ver
ranno all’uopo costituiti.

Informiamo con l’occasione 
che l’Associazione è altresì 
pronta a intraprendere tutte le 
possibili azioni, anche legali, e 
a manifestare pubblicamente e 
con fermezza il categorico ri
fiuto sia per inaccettabili prov
vedimenti del tipo di quelli 
proposti dalla U.S.L., 24 (e, 
guarda caso, non dalle altre 
U.S.L.!), sia per proposte di al
ternative residenziali per gli at
tuali ospiti del C.A.M. con 
standards qualificativi e quan
titativi inferiori a quelli offerti 
al C.A.M. stesso.

Dr.Carlo Ognissanti
(Presidente Associazione Familiari 

Ospiti)

di Nicola 
Caldarone

Omaggio al genere femminile
A bbiam o già affron tato  

l’argomento; ma l’occasione 
deH’8 marzo, dedicato alle 
donne, ci ha suggerito l’oppor
tunità di aggiungere qualche 
precisazione, data la disinvol
tura con cui, in lingua, si cerca 
di unificare i sessi. E mentre 
nei rapporti sociali la tentazio
ne del femminile di trasforma
re le donne in veri uomini è in 
ribasso, mentre si va affer
mando il rispetto della diffe
renza, che solo può garantire 
l’evoluzione autonom a della 
donna, sul linguaggio comune 
e su quello dei ma.ss-media, si 
tende a mascolinizzare tutto. E 
perciò si sente dire, il Provve
ditore, l’avvocato, il ministro, 
anche se riferiti a donne.

La nostra grammatica inse
gna una cosa elementare: per 
gli uomini esiste un maschile e 
per le donne un femminile.

Senza dubbio certe svolte 
sociali portano sempre per
plessità e neppure il linguaggio 
ne è esente. Un tem po tutti i 
pittori erano maschi, almeno

A ppello alla cittadinanza
Il Ministero della Protezio

ne Civile ha affidato alla Con
federazione Nazionale delle 
Misericordie d’Italia il compi
to di attrezzare e gestire in Pu-
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glia due campi per complessivi 
1000 profughi albanesi.

Per tale gestione occorrono 
offerte in denaro per l’acquisto 
di cibi ed altri generi di prima 
necessità.

Le offerte possono essere 
consegnate alla Misericordia 
di Cortona, Via D ardano 17 
-O re 10-12, oppure mediante 
versamento sul C /C  postale n. 
14249528; C /C  bancario n. 
28472 BPC; C /C  bancario n. 
3325 CRF Ag. di Cortona.

Si ringrazia fin d’ora tutti 
coloro che parteciperanno a 
questa gara di solidarietà.

IL TAPPEZZIERE
di Solfanelli Lido

TENDE- TENDE DA SOLE 
POLTRONE

Via Lauretana ini 7 - Tel. 0575'604788 
Via della Repubblica. 11 ■ Camucia |AR|

quelli più noti. Ma ecco che tra 
il seicento e il settecento spun
tano due astri della pittura, Ar
temisia Gentileschi e Rosalba 
C arriera. E per qualificare 
questi due personaggi, i lettera
ti fecero ricorso all’aggettivo 
femminile pictrix, 
pictricis, creato nel basso lati
no per dire, per esempio, natu
ra pictrix, natura pittrice; l’ag
gettivo fu sostantivato e disse
ro la pittrice Artemisia Genti
leschi e la pittrice Rosalba 
Carriera. D a allora nessuno si 
è mai sognato di dire che la 
Gentileschi e la Carriera furo
no “due celebri pittori”.

Solo un centinaio d’anni fa 
o poco più, le donne non eser
citavano  nessuna pubblica 
professione, sicché i nomi pro
fessionali erano tutti maschili. 
Oggi chi discuterebbe, sull’ap
pellativo di maestra da dare ad 
un’insegnante di scuola ele
mentare? Arrivarono poi le 
professoresse, le dottoresse, le 
medichese e le ragioniere.

La stessa sicurezza bisogna 
avere nel dire la senatrice, la 
deputata l ’avvocata (si ricordi 
l ’advocata nostra, attribuita al
la Madonna); e lo stesso vale 
per la notala', la ministra, an
che se mai ho sentito dire la 
ministra Parrino, forse perché 
di lei non si é accorto nessuno; 
ma anche con la Falcucci era

lo stesso, eppure la gram mati
ca dice che il femminile di sini
stro, per esempio, é sinistra.

E per concludere, come si 
dice soldate o soldatesse per 
indicare tutte quelle donne 
americane che hanno parteci
pato alla guerra del Golfo? I 
più dicono soldatesse.

Ma da una terminazione in 
o non può nascere norm al
mente che un femminile in a; 
lo abbiam o visto per deputato 
per avvocato che fanno deputa
ta e avvocata. Quindi da solda
to non può nascere che soldata. 
Infatti anche soldato non é che 
una forma verbale sostantivata 
e propiamente il participio 
passato del verbo soldare, ver
bo assai noto prima di quel- 
Vassoldare presente nella no
stra lingua.

II verbo nacque quando le 
milizie erano mercenarie, era
no al servizio di chi le pagava 
meglio.

Q uindi un soldato, un “as
soldato”, non può diventare 
nel femminile altro che una 
soldata. Soldatessa riservia
molo al carattere di qualche 
moglie: “Quella sodatessa di 
sua moglie”.

D opo le sviolinate “al fem 
minile” ci si consenta questa 
finale licenza. Se non altro per 
evitare alla fine, come maschi, 
di buscarle.

[ m B )  TREMORI ROMANO
Infissi in  leghe leggere - lavorazione lamiere - controso ffitti 
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BAR SPORT CORTONA

Piazza Signore Hi, 16 
Cortona (AR)
0575/62984

A VENTICINQUE ANNI DALLA MORTE AVVENUTA IL 26 FEBBRAIO DEL 1966 CORTONA RICORDA IL SUO ILLUSTRE 
FIGLIO, UNA DELLE PIU’ SERIE ESPRESSIONI ARTISTICHE DEL NOVECENTO

Gino Severini
La disavventura scolastica

"Ho studiato a Cortona fino all’età 
di IS anni, ma nell’ultimo anno di 
scuola media, al momento di prende
re la Licenza, fui espulso da tutte le 
scuole d’Italia. Avevo nientemeno 
rubato, insieme ad altri compagni, i 
temi destinati agli esami. Con una 
chiave fabbricata da uno dei miei col
leghi e attraverso finestre lasciate 
aperte, eravamo penetrati nella dire
zione della scuola, e presi tutti i temi 
che trovammo là preparati. L’espul
sione sembrava una punizione .ibba- 
stanza grave, ma così non pensavano i 
dirigenti dei destini culturali italiani, 
poiché ci deferirono alla Giustizia e 
cosi dovemmo comparire dinanzi al 
Tribunale di Arezzo e più tardi, per 
appello del Proi;uratore del Re, di 
fronte alla Corte d’Appello di Firen
ze. Ad ambedue i processi fu tenuto 
conto della nostra giovane e>à e non 
ci condannarono. Ma i nostri studi 
erano troncati. Sembra che dopo di
versi anni il Ministero della Pubblica 
istruzione revocasse l’espulsione, ma 
io n: n ne ebbi nessuna notizia, e, in 
;)gni mtxlo, ogni slancio e interesse 
per quel genere di studio mi erano per 
s:mpre passati”.

La frase che il padre gli rivolse, 
apparmteriente semplice e senza 
rimprovero, all’iiidomani della bia- 
vata, ma molto significativa fu "Hai 
fatto una bella coglioneria”.

Al simpatico episodio raccontato 
dallo stesso Gino Severir.', che no. 
evitiamo di am m enta-e per non sti
molare rie' gios mi stuoenti analoghe 
bizzarrie, aggiu.igjamo qualche altra 
nota biografica necessaria alla illu
strazione della sua arte.

Nato, dunque, a Cortona il 7 aprile 
del 1983, vi rimase quel tanto neces
sario a fissare nello sguardo e nello 
spirito, per tutta la vita, i suoi colori, 
la sua luminosità e la composizione 
sobria e serena delle sue parti. Così la

cercare il contatto diretto con la vera 
arte che a quel tempo voleva dire 
“Parigi” .

L’Esperienza parigina

Ma in breve l’esperienza parigina 
trasforma il nostro pittore che, tutta
via, nonostante le nuove suggestioni 
artistiche dello stesso Seurat, che ora 
conosce personalmente, nonostante 
gli inviti di Cézanne, che esaltano la 
visione della natura secondo le forme 
fondamentali della sfera, del cono e 
del cilindro, non aderisce compieta- 
mente al sovvertimento dei valori 
tradizionali e per una quasi naturale 
inclinazione all’ordin.; e alla regola e 
per la scrupolosa fedeltà alla sua ori
gine toscana.

Anche la sua importante opera fu
turista “Il Pan-Pan al Monico”, dipin
ta nel 1912, è preparata da numerosi 
appunti, nei quali precisa la situazio
ne urbana del locale, gli interni, le 
ballerine e se stesso al lavoro. “La 
nostra epoca -afferma lo stesso pittore 
nei “Ragionamenti sulle arti figurati
ve” del 1936 - a causa del macchi
nismo, deve essere fatta di sobrietà, di 
chiarezza, di precisione- niente transi
zione o sfumature, ma -oprattutto 
opposizioni e contrasti”.

La lezione di Severini è ricca di 
significato e di allusioni per chi trop- 
p-a spesso crede che i risultati artistici 
oggi si ottengano con l’improvvisa
zione e la rapidità. Torna, inevitabil
mente, a questo punto, un elemento 
centrale del problema artistico che 
concerne i! “mestiere”. “Esso ha, in 
primo luogo un valore morale - af
ferma Paul Henri .Michel, nel propor
ci la storia ideologica di Leon B.jttista 
Alberti - esso ha in secondo luogo, un 
valore estetico. Non dimentichiamo 
che l’Alberti teneva per cosa quasi 
divina l’opera ben fatta”.

E Gino Severini: “Siamo arrivati 
ad esaltare i ragazzi, i dilettanti e per
sino i matti, perchè essi essendo per-

Nellafoto: Giocatori di carte, 1924, olio su tavola 75x100 - Verona, collezione privata

sua origine cortonese non rappresenta 
un dato puramente geografico, ma 
qualcosa di più profondo che può es
sere sintetizzato in un nome: Luca 
Signorelli.

Una predisposizione, cioè, al ra
zionale, al meditato, all’ordine, al ni
tido e alla precisione matematica.

La sua vocazione artistica nasce e si 
sviluppa nell’ambiente romano in cui, 
dal 1899 al 1905, lavora, studia dis
egno e incontra Boccioni e conosce 
Balla. Quest’ultimo lo spinge a rom
pere i confini di un’arte ancora chiusa 
nell involucro del provincialismo, e a

fettamcntc ignoranti di ogni cosa, 
vanno più direttamente al loro scopo, 
Ma oggi è tempo di finirla. Lo scopo 
di un artista è di costruire un’opera 
secondo le sue esigenze sia artistiche 
che tecniche, e deve quindi distrugge
re il suo lavoro e ricominciarlo finché 
il suo scopo non sia riuscito. Per rag
giungerlo bisogna occuparsi più del 
mestiere che dell’aite; bisogna fare, 
cioè, appunto il contrario di quanto si 
è fatto fin qui”.

Non creda, dunque, lo sprovvedu
to osservatore, facile vittima di una 
diffusa mentalità distorta dalla facilo

neria, dalla leggerezza e soprattutto 
da un’assenza di vera cultura, che l’ar
te moderna, in blocco si riveli priva di 
laboriosità e di impegno tecnico; e 
non lo sorvoli il sospetto che opere 
quali “La danzatrice in blu” o “La 
danseuse obsédante” o il “Geroglifico 
dinamico di Bai Tabarin” siano il 
frutto di sola stravaganza e di pura 
fantasia

E da notare che il suo particolare 
cubismo, cioè 11 particolare scompo
sizione degli oggetli del Severini, ri- 
ma.se sempre legata alle native qualità 
pittoriche, a un colore nitido, pulito, 
brilltnte, di nobilissima materia. Ac
quistano così particolare significato le 
continue riprove che il pittore, distac
candosi sempre più dal Futurismo a 
cui nel 1910 aveva aderito firmando 
il famoso manifesto con Balla. Russo
li, Cari à e Boccioni, realizzò sui gran
di maestri della sua terra e sulle loro 
lezioni. Queste necessarie esperienze 
affinarono il suo rigore, la sua logica, 
la sua chiarezza costruttiva e colori
stica. doti che, sostenute da un impe
gno probo e severo, hanno fatto di lui 
uno dei maestri meno appariscenti, 
ma più concreti di mezzo secolo.

"L’attenzione di Severini è così 
protesa, per dirla con Piero Pacini, al 
raggiungimento di una perfezione 
tecnica, da far intuire una nostalgia 
per l’arte del cassate, ed il desiderio di 
voler risanare la frattura venuta a cre
arsi tra il suo tempo e la tradizione” .

E così, tra il 1921 e ìì 1922, dietro 
l’esempio di Picasso, di Braque e di 
Derain che si ispiravano liberamente 
a Ingres e alla pittura pompeiana, in
augura il periodo degli Arlecchini e 
dei Pulcinella e più tardi riscopre l’ar
te della decorazione, quasi interamen
te realizzata in Svizzera ira Semsales, 
Losanna e Frigurgo, un’arte quasi 
dimenticata dopo l’esperienza del 
Tiepolo.

A questo punto, la nostra attenzio
ne istintivamente ricerca i 15 pannelli 
musivi della Via Crucis e il grande 
mosaico di San Marco, commissiona
ti dal Vescovo di Cortona monsignor 
Giuseppe Franciolini e realizzati ri
spettivamente nel 1946 e nel 1961. 
Sono testimonianze significative oltre 
che della maturazione artistica del 
pittore, anche dell’espressione di af
fetto e attaccamento alla sua città, a 
cui erano legati tanti ricordi d’infan
zia la città, in cui ogni anno ritornava, 
dopo 40 anni di assenza, per un mese 
l’estate “per ricordare tanti fatti, vita e 
miracoli, - come ricorda la moglie 
Jeanne Fort -, della comune infanzia 
di povera gente”.

Gino Severini moriva nell’abita
zione parigina di rue Schoelcher il 16 
febbraio del 1966 e il 15 aprile dello 
stesso anno i suoi re,sti ritornavano 
per sempre nella sua città natale.

Cortona, oggi, ricambia l’affetto e 
dedica al suo illustre cittadino una 
strada, che attraversa uno dei suoi più 
caratteristici borghi; inaugura “La Sa
la Gino Severini” al Museo dell’Ac
cademia Etrusca con opere che testi
moniano i più significavi momenti 
della sua evoluzione artistica: "La 
Bohémienne” nel 1905, punto d’arri
vo dell’esperienza romana a finaco di 
Balla e Boccioni; la “Maternità” del 
1916, sublime esperienza tecnica e 
preludio al “retour à l’ordre” degli 
anni Venti; la “Natura morta” del pe
riodo di Meudon, donata alla Città di 
Cortona da Alfonso Letinctti.

Se al tutto si aggiunge la bella serie 
di litografie, allora possiamo dire di 
avere materiale sufficiente per com
prendere di quanta grazia compositi

va, di quanta armonia e vivacità di 
colore, di quanu serietà Gino Severi
ni abbia confortato l’arte contempo
ranea.

Uiu lestìmoniaiua di Jeanne Severini

La moglie Jeanne parla dell’uomo 
e del pittore Gino Severini, in una 
interviste rilasciala per il Giornale 
d’Arte del 2 giugno 1983 al critico 
d’arte Maurizio Fagiolo dell’Arco.

“È difficile parlare di Severini- 
uomo perchè è una persona che mi ha 
affascinato subito: per me è stato un 
colpo di fulmine. Avevo quattordici 
anni e mezzo, venivo alla dorerie des 
Lilas, dove mio padre ogni martedì 
riceveva gli amici artisti e letterati, 
venivano anche i cubisti (conoscevo 
Marcel Duchamp, Duchamp Villon,

Gleizes, Metzinger). Un giorno Mari
netti portò Severini alla Closerie des 
Lilas a conoscere mio padre col quale 
era in corrispondenza da molti anni. 
Avevo quattordici anni e mezzo, fa
cevo un po’ da segreteria per mio 
padre: futurista? Cosa può essere un 
futurista? Poi mi sono ricordata che 
da anni mio padre riceveva la riviste 
Poesia di Marinetti futurista. Questa 
parola mi era familiare ma mi sem
brava strano che venisse un futurista 
in carne e ossa. Subito Severini si 
interessò a me, prendendomi molto 
sul serio: cominciò a parlarmi del suo 
paese, Cortona, al quale voleva bene 
come a una persona. Si vedeva che 
era un uomo sicuro e perfino aggres
sivo per difendere le sue idee ma si 
capiva che in fondo era un timido. 
Siamo diventati subito amici e al suo

ritorno, su per giù a febbraio, ci fu la 
grande mostra a Bernheim-Jeune d o  
ve mi portò un’amica. Lo incontrai,. 
insieme agli altri futuristi, che non mi 
piacquero. Boccioni aveva ostilità 
contro di me, aveva paura che avessi 
una cattiva influenza su Severini 
(comunque dopo abbiamo fatto pace).

Quel giorne non sapevo cosa fare 
con tutti questi quadri di cui non ca
pivo niente; ero abituata al Salon 
d’Automne, a vedere i cubisti e le loro 
forme stramìie, ma non volevo essere 
da meno degli altri che si interessava
no. Quel giorno, evidentemente con 
un partito preso terribile, trovai i 
quadri di Gino molto più belli degli 
altri: mi trovai d’accordo con Apolli- 
naire. Non sapevo cosa fare per essere 
gentile, avevo in tasca una piccola 
medaglia di Lourdes e gliela regalai 
(l’ha conservata per almeno quaran- 
t’anni e quando l’ha persa è stato un 
gran dolore): era quello che avevo di 
più bello, ero molto povera. E dopo 
ha continuato a incontrarlo: sempre 
di più mi parlava. Tutto quello che in 
fondo so l’ho imparato da Severini. 
Mio padre era molto intelligente co
me poeta e come uomo, ma con me 
parlava poco. Però, già da bambina, 
conoscevo Max Jacob, Picasso mi 
prendeva sulle ginocchia, Francois 
Jammes mi dedicò una poesia bellis
sima per la mia nascita; più tardi mi 
hanno chiamata la “Principessa della 
Closerie” perchè ero figlia del “Prince 
des Poètes” .

Nicola Caldarone

JBr

W m

f o t o  v i e f e o

lùminim
VIDEOTEa. SERVIZIO A DOMICILIO 

PER OGNI TIPO DI CERIMONIA ■ SVILUPPO e STAMPA in 24 ore 
tu tto  pe r la v ideo reg is traz ione

Servizio FAX e fotocopie anche a colori

Cortona (AR) - Via Nazionale, 33 -Tel. 62588

GARDEN CENTER
di FELICI FELICE *  FIGLI VIVAI PIANTE

PIANTE DA GIARDINO E DA APPARTAMENTO ■ CONCIMI SEMENTI 
BDLBI ANTIPAR.4SSITARI ATTREZZATURE DA GIARDINO - VASI 

Via Gramsci, li) - Tei. 0575/60.3.396 C A M U C IA  - C O R T O N A  (AR)

GIOIELLERIA

tacchini
Via Matteotti, 103/107 - Tel. 0575/603379 CAMUCIA (AR)

al:

vi-%

t  i l

. ' M



*

Pittrici cortonesi a Palazzo Casali Cortona alìbereta dagli aretìgne
Cinque pittrici, cinque per

sonalità, cinque messaggi di
versi in una mostra collettiva a 
Palazzo Casali.

Le opere inconfondibili di 
Franca Padda ci trasmettono 
ancora una volta quella sensa
zione di tanti enigmi da scio
gliere, enigmi che per l’osser
vatore attento si chiariscono 
com e immagini di un mondo 
personalissimo, popolato di 
figure-simbolo di una realtà 
sognata - e in un tem po vissuta 
- con pienezza, con sincerità. 
Com e da altre tele, anche da 
queste ci giunge un messaggio 
che Franca dedicò all’amico 
C orrado Pavolini; “Dal nostro 
silenzio -volavano bianche co
lombe, - ora in nidi di neve, 
-che nemmeno la primavera 
riesce a sciogliere”!

rentemente realistici, in verità 
usciti dal pennello dopo una 
rielaborazione partecipe e di- 
vesificante. Vitalità, dunque; 
alla cui espressione non può 
mancare il cavallo, l’animale 
così nobile nei tratti e nel mo
vimento, simbolo di una mu
tazione umana che nel diveni
re si stabilizza.

Molti fiori nei quadri di M a
ria Corbelli, che li coglie in un 
momento particolare della lo
ro breve vita: un attim o prima 
che si sfoglino. I petali sono 
flessi, lo stelo non ha più tutta 
la sua linfa, ma sono ancora 
vivi piegati, ma vivi. L’espe
rienza umana non è forse spes
so come questi fiori?

Per M aria è lontano qual
siasi senso di oppressione, di 
conclusione definitiva. Quindi

D onne che si scrutano allo 
specchio, mani che si proten
dono sono i soggetti di Maria 
Giannetto, cortonese di ado
zione, che mostra un senso ot
timistico della vita negli ampi 
spazi dedicati a caldi colori, 
negli sfondi privi di qualsiasi 
chiusura. Per questo le cornici 
non si adattano ai suoi lavori: 
la cornice è limite, mentre il 
messaggio della Giannetto è il
limitato, si trasmette al visita
tore in un m ondo affascinante 
di sfumature, striature, figure 
im m erse nella loro  realtà- 
esperienza, che, a guardar be
ne, potrebbe essere anche la 
nostra. Un aspetto particolare 
sono le mani “parlanti” un lin
guaggio di fiducia, di segreta 
speranza, di centralità nella vi
ta che scorre e ci mette alla 
prova: “Vediamo come sei 
bravo! Vediamo se te la cavi” !

”M e la caverò, sono certa. 
Ho le mani per pregare, chia
mare, sognare, sperare” .

La lindura delle opere di 
Luana Sbrilli parla di un ani
mo che am a la chiarezza, la 
nettezza del pensiero e del
l’immagine. Tutto è frutto di 
uno studio razionale, tutto è 
artistico perchè filtrato attra
verso la sua sensibilità di don
na dalla personalità decisa e 
tenera, consapevole e pulita. 
Piacciono quei paesaggi appa-

c’è sempre una via di scampo; 
c’è sempre la possibilità di risa
lire, di rinnovarsi. “Qualcuno 
ti aiuta, dice la pittrice. Q uan
do ti sembra di non farcela, c’è 
una spinta che ti riporta a gal
la. Così puoi continuare, e mi
gliorarti” . È un messaggio di 
fede in attesa di una ulteriore 
evoluzione.

Giovanissima, tenera timida 
creatura, è Barbara Stojano- 
vic’ che presenta i suoi primi 
lavori dove campeggia la figu
ra femminile, in atteggiamenti 
distaccati, pensosi. Nel contra
sto dei colori, di linee a volte 
quasi geometriche, si colgono 
gli occhi.

Occhi di donna, quasi sem
pre chiusi o  nascosti da una 
riga di colore. Credo siano il 
riflesso della sua personalità, 
forse timorosa di aprirsi ad una 
realtà che potrebbe non piace
re, disturbando un mondo an
cora fragile, poco consolidato 
dall’esperienza. Gli oli di Bar
bara sono documenti di un 
cammino che inizia, ancora 
imbrigliato in chiusure, in non
conoscenze, ma aperto alla 
voglia di scoprire, di accettare 
il possibile, di capire. Un gior
no quegli occhi si apriranno e, 
forse lei stessa se ne stupirà.

Nella N ardìni Corazza

Nel 1258 Cortona fu presa e 
devastata dagli aretini: il fatto sto
rico è ben noto così come i pro
fondi contrasti le luttuose conse
guenze e l’inasprimento dei rap>- 
porti tra vincitori e vinti che, pur 
dopo la riconquista e la liberazio
ne della città, non tornarono mai 
del tutto amici.

Ancor’oggi è facile intendere 
una sottile vena di insofferenza ad 
ogni nuova ingerenza di Arezzo 
su Cortona e l’origine ha, forse, 
anche quelle antiche radici. Ma 
quest’ultimo è fatto di diversa re
altà che, lungi dall’esser storica, a 
malapena può essere definita poli
tica.

Interessa qui, invece, proprio 
l’antico fatto d’arme che ispirò al 
padre Francesco Moneti il poe
metto “La Cortona alibereta dagli 
aretigne” composizione burlesca 
in dialetto chianino in due canti 
uno di 50 ottave, l’altro di 79.

La composizione venne stam
pata nel 1899 e pubblicata dal 
cortonese Adamo Cerroti (Tipo
grafia Sociale), col titolo “Un po
emetto inedito di P.F. Moneti": da 
ciò si evince che fino a quella data 
fosse rimasta ignota.

Nelle Notti Coritane si narra 
che Marcello Venuti in data 9 
maggio 1747 fa vedere un esem
plare di questo poemetto in lingua 
“rusticale” con note dell’abate 
.^nton Maria Salvini: possiamo 
essere ragionevolmente certi.

dunque, che almeno fino a quella 
data l’opera non fosse stata pub
blicata e ne esistessero soltanto 
copie manoscritte come quella 
mostrata dal Venuti. Il Moneti, 
dunque, non vide mai stampata 
questa sua fatica essendo passato 
a miglior vita fin dal 1712.

Quindi il poemetto non può 
essere considerato inedito nel sen
so di ignoto, bensì esclusivamente 
nel senso di non dato alle stampe.

Il Mancini ebbe a sentenziare 
che nel poemetto di storico non vi 
era che il titolo forse non com
prendendone l'ispirazione popo
lare e giocosa che ovviamente, in
cidendo non poco sulle vicende 
cantate, ne fornisce un’interpreta
zione che non può che far storcere 
il naso allo storico.

Canta dunque il Moneti “Sotto 
a Cortona a fer le smargiassete /  
van gli aretigne: quella se defen
de...” e questo non è che l’inizio 
del gran putiferio compiuto da 
quei “malandrigne degli aretigne 
che con l’unghie rapacie sgraffi- 
gnoron le campene e i sanchie...”.

Qui si allude alla tradizione per 
la quale gli aretini devastando 
Cortona ebbero a rubare, tra le 
altre cose, perfino le campane, l’o
rologio pubblico e la salma del 
beato Vagnottelli.

Gli aretini, prosegue in rima il 
Moneti, si fanno sotto agli ordini 
di Donato Spiantapani figlio di 
Succhiovino mentre i malcapitati

eroi cortonesi portano i gloriosi 
nomi di Cipolletta, Gambero e 
Meuccio e difendono la loro città 
con “pignatte e piteglie...acqua 
bollita, pece, stoppa e peglie...“ . 
Non mancano, nella mischia, vi
cende piccanti e boccaccesche pu
ritanamente omesse nella edizio
ne del Cerroti ed oggetto di criti
che a più riprese per eccesso di 
“pruderie”.

Dopo lungo combattere si vie
ne ad una tregua e gli aretini in
viano i loro ambasciatori a mer
canteggiare la resa di Cortona: il 
Capitano cortonese risponde con 
coraggio e superbia, tanto che la 
truppa aretina impressionata vol
ge rapidamente le terga e se ne 
torna indietro rinunciando all’as
salto ma non al cospicuo bottino.

Questo per il poemetto: non 
certo per la storia, che sappiamo 
diversa. L’opera è senza dubbio 
un guazzabuglio di notizie, fatti e 
personaggi inventati e va valutata 
in quest’ottica senza volervi per 
forza trovare attendibilità storica 
ed elevatezza poetica.

L’intento, palese, è del resto 
quello di schernire gli avversari, 
ridurli a macchiette buttando in 
ironia un fatto cruento.

II Moneti, autore anche di altri 
componimenti in vernacolo, è 
poeta spigliato, anche se la sua 
ispirazione è essenzialmente po
polare e burlesca.

Isabella Bietolini

«La tradizionale festa dei maturandi 
del Liceo Classico»

Chi l’ha detto che i giovani 
d’oggi sono solo rabbia, jeans e 
rock and roll?

Per molti di loro, invece, la 
personalità, lo stile ed un certo 
bon ton sono ingredienti indi
spensabili per arricchire e va
lorizzare il ... proprio menù. 
Ed è quello che abbiam o visto 
sabato scorso nell’incantevole 
cornice del “Signorelli” , in oc
casione del quinto appunta
mento con la tradizionale festa 
dei liceali... in odor di maturi
tà.

Un rendez-vous davvero 
raffinato che di certo avrebbe 
fatto morire di invidia persino 
M arta Marzotto o  la maliziosa 
M arina Ripa di Meana, perso
naggi habitué del je t set nazio
nale.

La ricercatezza, infatti, del 
buffet e l’eleganza dei presenti 
hanno contribuito a creare 
un’atmosfera idealmente “by 
night”.

"Saturnia”, questo il tema 
della festa, un leit-motiv per
fettamente in sintonia con il 
concetto latino del rituale
frammisto a simbologie reli
giose e tipicamente carnascia
lesche, che connotava i festeg
giamenti del cosiddetto men- 
ses decembris.

Lo spirito sagace e un po’

burlonesco della tradizione la
tina, rivisitato, quindi, dai pro
tagonisti di oggi, i ragazzi del 
liceo classico Luca Signorelli, 
in una sorta di apparente tenta
tivo esorcizzante in vista del
l’im m inente appuntam ento  
con gli esami di maturità. 
Un’occasione per stare insieme 
ed un’iniziativa pienamente 
riuscita che premia l’impegno 
dei ragazzi del liceo classico 
cortonese e ne riconferma il 
valore morale oltreché civile.

E scusate se è poco.
L ucia Bigozzi
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Camucia come era ... come è
Possiamo ammirare nella 

foto gelosamente custodita 
dalla sig.na Libe Merli, la sta
zione ferroviaria.

Sul lato destro si può scor
gere rim pianto del telegrafo, 
davanti il “Postale” gestito dai

F.lli Poivani, in attesa di pas
seggeri. Sulla sinistra il Bar del
la Stazione che, anche oggi, of
fre un servizio di ristoro (sig.ra 
Maura Bartolini).

I fratelli Merli lo inaugura
rono nel lontano 1927. Il bel-

Foto 1: D all’archivio sig.na Libe Merli

l’edificio della Stazione fu ab
battuto durante la guerra e 
come possiamo vedere è stato 
ricostruito anche se, a nostro 
avviso, in modo peggiorativo.

I. Landi

Foto 2: la stazione oggi
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La Scuola Materna: via Italo Scotonì
Come già annunciato, nel 

num ero precedente, conti
nuiamo il nostro viaggio, sof
fermandoci oggi, alla scuola 
materna di via !ta!o Scoloni. 
(Tre sezioni, tanti bambini, sei 
insegnanti, una cuoca, una bi- 
della).

La scuola è nuova, è felice
mente ubicata un po’ fuori dal 
centro abitato di Camucia, è 
dotata di un ampio parcheggio

e di molto spazio esterno.
La sua “moderna” architet

tura non è in sintonia, (per la 
verità siamo nel cono collinare 
cLe porta a Cortona), con l’an
tico nostro gusto di costruire

La struttura concepita senza 
la costruzione del tetto la rende 
“particolare” e non sempre ri
spondente alle nostre climato
logie.

La scuola è dotata invece di

tutte le strutture per renderla 
agevole alle più svariate esi
genze didattiche, ampi spazi e 
una diffusa luminosità la ren
dono molto accogliente ed ef
ficiente.

Non abbiam o avuto parti
colari esigenze da segnalare, 
segno della sufficiente funzio
nalità, se mai vorremmo fare 
una riflessione che ci pare giu
sta e qui opportuna, siamo stati 
in questa scuola materna qual
che anno fa, oggi ci siamo tor
nati e la cosa più triste che ci ha 
dato una sensazione di pro
fondo sconforto. I bambini so
no diminuiti sensibilmente, 
forse colpa nei nostri grandi 
egoismi, delle nostre assurde 
paure, ma segno tangibile della 
nostra decadenza.

Ivan Landi

Scuola materna di via Italo 
Scotoni

LUTTO
Il giorno lO c .m è  deceduto 

in Pisa il doti. Enrico Alberto 
Bizzarri che per lungo periodo 
operò come medico nella no
stra città e nelle nostre campa
gne.

Fu valente professionista e 
uomo di estrema bontà.

A N N IV E R SA R IO
La sorella Graziella Alun

no, nel 12” anniversario della 
scomparsa della cara sorella 
Anna nei Baldoncini, vuole 
cosi ricordarla in un modo 
semplice ma di profonda par
tecipazione.

«I Hnguellati»

ITALIA 750

Per la con:«rvazione dei 
francobolli esistono oggi clas
sificatori di vari tipi e formati 
nonché molte varietà di album 
a taschine. Fino al 1950 non 
esisteva però niente di tutto 
questo per cui i francobolli ve
nivano applicati nelle pagine 
degli album per mezzo di “lin- 
guelle” (rettangolini di carta 
gommata piegata).

La lingue!la aveva però il 
difetto di intaccare la gomma, 
lasciandovi un segno, magari 
marginalissimo, ma tale da 
rendere non più “integra” la 
gomma. A questo fatto fino a 
quell’epoca non si dava alcuna 
importanza e, se dal punto di 
vista estetico esso può sembra
re marginale, non lo è oggi cer
tamente da quello economico.

DALLA
MISERICORDIA

N ei giorni scorsi è  deceduta 
la sig.ra Giustina Cipollini in 
IHerozzi, iparenti hanno devo
luto a lla  M isericord ia  d i 
Camucia-Calcinaio la somma 
raccolta in occasione delle 
esequie, ben 292.000 lire, che 
sarà molto utile ai bisogni della 
comunità.

I.L.

Con la diffusione degli al
bum a taschine gran parte dei 
collezionisti ha preteso per i 
francobolli moderni la “gom
ma integra” oltre che “origina
le”, facendo quindi Una distin
zione fra quelli Hnguellati e 
quelli che mai lo erano stati.

La verifica dell’integrità ed 
originalità della gomma è tal
volta difficoltosa. Quali tecni
che bisogna allora usare per 
capire se un francobollo è stato 
linguellato o meno? Il proble
ma è notevole dato che vi sono 
dei falsari talmente abili da 
trarre in inganno anche filateli
sti di provata esperienza. Se il 
falsario si limita a ricostruire la 
zona deturpata dalla linguella 
basta ricorrere all’aiuto del 
“contafili” (lente a forte in
grandim ento) per scoprire 
l’inganno.

Se invece il falsario rigom
ma l’intero verso del franco
bollo occorre l’occhio del peri
to. E per questo che, in caso di 
dubbio specie per un franco
bollo di pregio, è bene ricorre
re alla perizia filatelica certifi
cata, cioè sottoscritta dall’e
saminatore.

L’emissione del mese di 
marzo è la seguente; 22 marzo: 
Cristoforo Colombo, valore L. 
600 X 2.

Nella foto: "I giovani incon
trano l ’E uropa’’ emesso il 
giorno 12.03.91
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P ic co le  m em orie  
d ì u n  u o m o  ru ra le  lon tan o

Il dialetto chianino, nelle 
varie sfumature, che ha incon
trato da qualche tempo l’inte
ressamento e il diletto dei let
tori de “L’Etruria”, attraverso 
la vena briosa di vari vernaco- 
listi e che fu anche un cavallo 
di battaglia del fondatore di 
questo periodico, l’indimenti
cabile “ Farfallino”, ci ha por
tato a pensare che possa essere 
di gradimento anche una m o
desta ricerca di piccoli usi e 
co stu m an ze  n e ll’am b ien te  
agricolo-contadino di un tem 
po.

Ciò anche per salvare dall’e
rosione della dim enticanza 
tante situazioni, curiose maga
ri ed ingenue, ma autentiche e 
condite sempre di un pizzico di 
poesia e di umanità.

Ecco perchè ho rifrugato 
nella vasta zona dei ricordi ed 
ho trovato piccole notizie e cu
riosità che mi auguro abbiano 
il potere di portare ai nostri 
amici lettori una ventata di 
lontani odori rurali, in questo 
inizio di primavera, inquinata 
ancora e sempre con maggiore 
intensità da livide cronache di 
rivoluzioni, di guerre, di vio
lenze, di terrorismi più o meno 
larvati, di intrallazzi politici, di 
odi razziali e di smodati appe
titi di potere.

Piccole cose, semplici, sosti
tuite oggi da situazioni sofisti
cate, che nascevano tra le ar
monie della natura e conser
vavano l’odore della terra e dei 
suoi genuini prodotti.

In questa prima puntata ci 
soffermeremo al periodo in cui 
scriviamo che comprende i 
tempi liturgici della Q uaresi
ma e della Pasqua.

I  - Fuori verde 
La quaresima per i ragazzi 

ed i giovani portava ogni anno 
il gioco del “fuori verde”. In 
seguito ad un reciproco accor
do e con il semplice rituale del
la rottura di una foglia, i due 
giocatori, quasi sempre m a
schio e femmina si scambiava
no due rametti di “bossolo” . 
D a quel m om ento e fino al 
mattino di Pasqua ognuno dei 
due giocatori aveva l’obbligo 
di portare indosso il ram etto 
scambiato, pena una peniten
za.

Per i ragazzi più maturi e 
per i giovanotti costituiva la.- 
..maliziosa occasione per al
lacciare un rapporto di amici
zia e per scambiarsi (come pe
nitenza) un innocente bacetto 
al mattino della Resurrezione 
di Cristo; per i più piccoli c’era 
la gioia della vittoria e una pic
cola penitenza.

2 - La scrandola 
Nella settimana santa ogni

ragazzo costruiva ingegnosa
mente la sua “scrannola” (o 
scrandola come si diceva nella 
zona). Un pezzo di canna, un 
rocchetto di legno, da refe, 
dentellato pazientemente, uno 
stecco ben sbucciato che s’in
castrava nella canna tagliata a 
linguetta erano gl’ingredienti. 
Roteando velocemente l’appa
recchiatura si otteneva un suo
no gracchiante. Gruppetti di 
ragazzi, armati della scrandola 
annunciavano lungo le strade 
del paese l’ora delle funzioni 
religiose in sostituzione del 
suono delle campane, am m u

tolite per la liturgia della Pas
sione.

3 - L ’allegagione dei fru tti 
Q uando le campane si scio

glievano a festa per la Resurre
zione di Cristo i bravi contan- 
dini correvano con una funi
cella, o uno spago od una stri
sciolina di stoffa ad avvolgerci 
il fusto di una pianta fruttifera.

Solo così l’allegagione dei 
frutti sarebbe stata perfetta 
dando ottimi raccolti.

L. Pipparelli
(continua)

«Un so m m ìo ... la furtuna e ... 
quel che viene doppo»

In margine alla commedia “Un sommio...la furtuna e...quelche 
viene doppo”:
OMISSIONE: Nella cronaca della suddetta commedia incap
pammo in una in volontaria omissione. Ci sfuggì nell’elenco dei 
protagonisti il nome di M. Grazia Capponi che interpretò 
egregiamente Gina, figlia dei protagonisti e fidanzata di Jack  

Pensiamo che vorrà simpaticamente scusarci

La spiritosa commedia in 
dialetto chianino della cam pa
gna cqrtonese, di cui parlam 
mo nel precedente numero, 
ebbe coronamento con una 
scherzosa poesia riepilogativa 
preparata dal maestro Remo 
Mucelli, che fa parte del “cast” 
il “Tempo libero”.

M ancanza di spazio ci im
pedì di pubblicarla in quell’oc
casione, ciò che facciamo oggi 
certi di far piacere a coloro che 
furono presenti allo spettacolo 
ed ai lettori dell’Etruria, buon
gustai del dialetto chianino.

L .P.

Un sommìo, la furtuna e quel che vien 

doppo

(Commedia dialettale in tre atti)

A mite la miseria ce tormenta 
e non c'è bene de niscinne fora.
A loca 'gnuno piagne e se lamenta, 
però la situazione non migliora, 
a men che ’na bon'annema l'assisui 
e glie faccia cambie’ ’nna vita trista

El nostro Alfredo, bon lavoratore 
ha un'annema che m  ricompensallo 
per avella tinuta 'ngrande onore 
cor un lumino sopra un pidisUtllo.
È  l'annema de Dante che l'aita 
e ’n do balletti glie fa  cambie' vita

Vince ottanta milioni Che furtuna'
Non se lamra più, se fa  i signori!
Sembra d'esse mieti tu la luna 
Ma per Fretto guminciono i dolori 
mentre l'Isola fa  la signorona

co le su nove amiche de Cortona

Et poro predo pensa a la su sorte; 
non glie resce 'mparere a fe  'I signore, 
ché Dante glie ha priditto la su morte: 
Accident'ai guadrini' Che dolore! 
Novanta giorni doppo la quaderna 
dovè partire pelavita eterna'

“Bisogna salve ' l'annema a gni costo: 
bisogna fe  ' ddel bene a le persone: 
al camposanto me ce vu 'n bel posto; 
dispone Alfredo che 'n vu vi ' a l'Inferno 
a brade'coi danneti 'n sempiterno

L'ora de la partenza s'avicina 
Predo è ridano tutto pelle e ossa 
e Jack s'è fidanzo co la Gina; 
el Tragli ha fatto dono de la fossa  
è rivetti perfino la Carola 
e la moglie 'n fa  più mezza parola

È guesi ’l tocco; s'epron usci e porle; 
la Carutina ha magno e ben biuto 
e s'aspetta l'arivé de la morte.
Quando '/ segno del tocco ha già battuto, 
centra ’/ dottore tutto trafeglieto, 
che resce ardère vita a l'amaleto.

L'Isola amira seria ’/ su marito.
" 'N sirò veddeva e grande guadrinea!
S i me credeo, stanotte aria durmtto ■ 
dice ■ e 'nn 'eo fatto quel che me chiedea'" 
Ma la Furtuna se diverte ancora 
a causa de l'orloggio e la su ora.

La Carulina ce ha l'orloggio avanti; 
al tocco manca 'nco qualche minuto. 
Ardiventono seri tutti quanti 
Però vétte ridete, si en saputo 
favve passere un 'ora d'alligria 
col Marisone e la su compagnia

Dal 23 marzo al 2 aprile a Palazzo Vagnotti espone

Sergio Gràli
Durante la settimana che 

precede la Pasqua, dal 23 m ar
zo al 2 aprile prossimi, negli 
splendidi locali del palazzo 
Vagnotti in C ortona, sarà 
aperta al pubblico una mostra 
del pittore-poeta Sergio Grilli.

Il Grilli, che nello scorso 
anno è stato ospite in vari nu
meri del nostro quindicinale 
con apprezzate poesie e che si è 
affermato anche come poeta al 
Concorso Minerva svoltosi a

canicizzate in freddi scenari 
p ressoché co m p u terizza ti, 
sembra voler ardentemente ri
tornare alle pure ed antiche 
tradizioni dell’arte, attraverso 
uno studio attento delle im
magini. Egli trova così, con 
slanci di am ore e rispetto al 
Creato, la teoria dei chiaroscu
ri e le fusioni dei rapporti tra i 
colori e le forme.

Egli riesce, quasi con umil
tà, a dare alla sua opera tutta

Roma, è una vecchia cono
scenza nel m ondo della pittu
ra. Egli infatti ha riportato in
discussi successi in mostre e 
concorsi, in numerose località 
della Toscana e deU’Umbria 
dove si è presentato.

Ha raccolto ovunque sim
patie ed apprezzamento della 
critica, molto gradimento della 
gente, appartenente ad ogni ce
to sociale e, naturalm ente, 
come ogni artista che si espone 
alla platea, qualche affrettato 
giudizio sottovoce.

Il Grilli, lungi dall’accodarsi 
alle stravaganze di mode pitto
riche spesso indecifrabili, mec-

intera la tonalità del vero e del 
reale, senza corruzioni ed 
astruserie, scoprendo il potere 
colorante della luce e le com
binazioni misteriose della na
tura.

Siamo certi che i cortonesi, 
ricchi di antiche tradizioni arti
stiche sapranno apprezzare le 
ariose ed oneste opere del con
terraneo Grilli, nato all’ombra 
vespertina del Sant’Egidio.

Leo Pipparelli

Nella foto:
Grilli - Natura morta
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V ivace seduta alla Circoscrizione

Chi sono le persone «a basso reddito»
esenti da ticket

La seduta del Consiglio di 
Circoscrizione svoltasi venerdì
I marzo ha avuto all’ordine 
del giorno numerosi argomen
ti di discussione che per la loro 
mole e complessità sono stati 
in parte - due per l’esattezza 
-rinviati alle prossime riunioni.

In apertura si sono avute al
cune interpellanze rivolte dai 
consiglieri Pds Magrini e C a
prini: il primo ha chiesto il ri
facimento della segnaletica nei 
centri abitati di Mercaiale e 
Mengaccini, il secondo l’allac
ciamento alla rete elettrica del 
cimitero di S. D onnino non
ché 'a costruzione di nuovi lo
culi in quello di S. Andrea di 
Sorbello. Il presidente Bricchi 
ha frattanto comunicato che la 
Circoscrizione ha la piena dis
ponibilità della .scmma di 17 
milioni relativa al bilancio 
1 S'90 e che pertanto detta cifra 
può essere subito impiegata 
per l’esecuzione dei vari lavori 
necessari.

II gruppo consiliare di mi
noranza (Pci-Pds) si è succes
sivamente fatto promotore di

due o.d.g. ove, in uno, figurava 
la richiesta, approvata anche 
dalla ma^ioranz.a, di dar luo
go a iniziative affinchè l’Ente 
Irrigazione Vald'chiana, avva
lendosi di contributi della Pro
vincia e della Regione, pos.sa 
favorire nuove fonti di ap
provvigionamento idrico di
verse da quelle attuali. Nell’al
tro si avanzava precise istanza 
al Comune perchè siano resi 
pubblici i nominativi dei citta
dini esentati dal pagamento 
dei tickets sanitari per motivi 
di reddito. Su questa proposta i 
consiglieri della maggioranza 
(De - Psi -Psdi) dichiaravano 
la loro disponibilità ad appog
giarla purché il relativo o.d.g. 
fosse formalizzato congiunta- 
mente, ma i rappresentanti del
l’opposizione rifictavano rac 
cordo ribadendo di voler man
tenere sulla richiesta l’impron
ta esclusiva della loro parte. A 
questo punto la maggioranza 
bocciava in sede di votazione 
1 o.d.g. del Pds ed approvava 
una propria risoluzione non 
dissimile nella sostanza dalla

proposta respinta.
In seduta segreta sono state 

poi esaminate le richieste di 
esonero dal pagamento mensti 
e trasporto alunni della scuola 
elementare nonché quelle rela
tive al contributo per l’acqui
sto dei libri scolastici.

Uno dei due argomenti rin
viati come s’è detto alle pros
sime sixiutt riguarda i proble
mi della scuola in Val di Lore
to. che verranno trattati entro 
il mese corrente con la parteci
pazione dell’Assessore alla P.I.

Il successivo si riferisce infi
ne alla situazione degli uffici di 
anagrafe e segreteria circoscri
zionale i quali, in assenza per 
maternità della titolare, conti
nuano, nonostante le so lecita- 
zioni fatte, a funzionare in ma
niera molto precaria.

In merito a quest’ultimo 
problema è stato convocato il 
Consiglio di Circoscrizione in 
apposita seduta per il giorno 
11 marzo.

M ario Ruggiu

Mostra fotografica

«I borghi della Montagna Cortonese»
La locale Circoscrizione in 

collaborazione con il Comune 
e i! Fotoclub “ Etruna” ha in 
atto rallestim ento di una m o
stra fotografica avente come 
oggetto “Borghi della m onta
gna cortonese”. La manifesta

zione che si terrà dal 24 marzo 
al 1“ aprile nella sala-riunioni 
del Centro Civico di Mercatale 
appare particolarmente inte
ressante in quanto consentirà, 
anche mediante la proie;:ione 
di diapositive, la riscoperta di

immagini altamente significa
tive sotto il profilo artistico, 
ambientale, storico e sociale.

D ato il valore dell’iniziativa 
ed anche il riferimento di molti 
soggetti alle caratteristiche più 
soggettive dei nostri immediati 
dintorni, vogliamo sperare in 
una larga affluenza di visitato
ri.

M .R.

Laurea
Il 28 febbraio u.s., presso 

l ’Università degli Studi di Pe
rugia, Giovanni Guardabassi 
si è brillantemente laureato in 
agraria.

Il titolo della tesi discus.sa è 
"Analisi economica deH’im- 
presa cooperativa di trasfor
mazione: caso di una coopera
tiva tabacchicola”.

Relatore il prof. Fosco Va
lorosi dell’Istituto di e.stimo ru
rale e contabilità 

A l neo-dottore le più vive 
congratulazioni e i migliori 
auguri.

M .R.

VENDO E COMPRO
Questi annunci sono gratuiti

In C ortona cedesi attività 
com m erciale. Telefonare 
ore negozio ai 603172

Offresi alloggio signorile 
con uso di cucina a studen
tessa. impiegata, immigrata 
in cambio iximpagnia a si
gnora sola.
Tel. 0 5 7 5 /6 0 3 4 4 2 -0 6 /7 3 7 9 7 9

A Casfiglion F iorentino, 
in posizione centrale, cedesi 
avviata attività di lavanderia 
- stireria. Telefonare dopo le 
ore 20 dal lunedi al venerdì. 
Tel. 652225

Affitto mesi estivi appar
tamento vicino Tropea e 
monolocale a Tropea. Assi
curo serietà, convenienza, 
vancanza tranquilla. Tel. 
0575/67185

D ip lo m a to  p ianoforte  
con lode e menzione dispo
nibile insegnamento musica
le - pianistico formativo e /o  
preparazione esami giovani 
di qualsiasi età. Tel. 0575 - 
603541

F ia t 127 buono stato, 
vendesi a L. 300.000. Tele
fonare alle ore 20 giorni fe
riali al 652225

Si ospitano cavalli a pen
sione. Tel. 0575/612638

D iplom ato brillantemen
te presso ri.T .C . “F. Lapa- 
relli” di Cortona e studente 
in Economia e Commercio 
impartisce lezioni di ragioni
ria. Tel. 612793

C erco in affitto annuale 
fondo di circa 30 mq. sito in 
Cortona. Per trasformazioni 
telefonare dopo le ore 20.00 
al 62564

G iovane signora è dis
ponibile dalle ore 8.00 alle 
ore 15.30 come collabora
trice domestica o lavori do
miciliari.
Telefonare (ore negozio) al 
622885

V endo Yamaha XT 6(X) 
anno ’89. Perfetta, Km. 
7600 gom m ata al 100%, 
prezzo interessante, trattabi
le. Ore pasti.
Tel. 603655

Cedesi attività commer
ciale Tab. IX abbigliamento 
già avviata. Trasferibile in 
tutto il comune con o senza 
merce già esistente.
Ore pasti. Tel. 67091

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico

Testo:
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DEL SOR ORLANDO

S u l Festiva l 
dì S an rem o

Quande vedde fè la prima neve 
me sinti più sigaro e più contento: 
quela su' fioga 'n sirìa stèta breve, 
che 'I tempo 'n gne facea da giovamento.

Benché al mattin la neve fusse tanta, 
senza spiccechè manco ’na parola 
0 ’n volle la mi’ moglie, chette schjanta, 
che la pigliasse e la portasse a scòla?

Ma a le volte 1 distino è traditore, 
e pe’ 'sta volta ’nco’ me dette contro: 
co’ la machena 'nfatti de ’n dottore 
’ntu la via ch’era ghjaccia ebbe ’n scontro.

La mèchena sguillò verso 1 fùsèto 
e sbattette co’ l’altra che ne nia, 
ma anco si nissun s’era macchèto 
me messe a smoquelère pe’ la via.

Non tanto per el danno ch’aveo fatto, 
quanto perché, oh diavolo futtuto, 
mentre co’ l’altra méchena éo l’impatto 

i mi’ moglie 1 flèto gn’era amuto.

Me berciò 'nfatti ’n tono ’nvipirito, 
a tutta la su’ voce ardando stura:
“Amira chel che fè, rincugliunito!”
Che sia stèto ’l dottore o la paura?

Rolando Bietolini

Gomme gli altr’anni, quande c’è Sanremo, 
se piazza fisso 1 telespettatore 
ad amirère, comme fusse scemo, 
ntu la schétela del tilivisore.

Per tre serèle non arvà più fora 
e s’arintèna chjuso drent’al guscio, 
armanendo ’ncantèto per calch’ora 
a sintì ’n po’ de gatti stretti a l’uscio.

Anche 'sfanno l’em viste de ’gni razza, 
e ancor più peggio pu’ Temo sintute, 
ma 1 più sincer m’è parso ’n certo Mazza, 
che comme stan le cose ’n l’ha taciute.

Parecchi ntul cantè la su’ canzone 
de facende de omini e de donne 
aveon creèto 'nfatti confusione 
e sembrèon chjacchjarère ’n poco a isonne.

Quattro ragazze s’èron messe ’n fila' 
senz’arcordè che sém ntul Novantuno 
e se dicéno donne del Domila; 
da l’altra parte ’nvece c’era uno’

che s’arcomandèa se stesse ad ascoitè, 
mentre ’n altro del tutto scunsiglièâ  
e ce badèa a ripète: “Perché ’l fè?”
Ma c’er’anco chj per gnente ’n dubbetèa?

Per fè vede’, ch’era ’na donna, e bella’, 
visto che ’n’altra volea esse un òmo*, 
una s’era cavèta la gunella.
Un altro ’nco, pitosto galantomo’,

confessèa d'esse passo a l’altra sponda, 
c’era perciò chj se sinfia al siguro’,
’n mezzo a tutta 'sta bella baraonda, 
a stère ’nsiéme’, ma co’ le spalle al muro.

Tra 'sto putiferio è da lodère 
propio quel Mazza che, senza 'mbarazzo'", 
dà uto gran coraggio a confessóre 
ch’era la sua ’na canzone del... lazzo.

Rolando Bietolini

' ■ Le Compilalion “Donne à i  2000":
2 ■ Riccardo Fogli “Io ti prego à  ascoltare; 
’ - Marco Masini “Perchè lo fai";
* - Mietta “Dubbi no,“;
’ - Sabrina Salerno “Siamo donne":
‘ - Grazia di Michele “Se fossi un uomo ”; 
’ - Umberto Tozzi "Gli altri siamo noi";
• - Renato Zero “Spalle al muro";
’ - Riccardo Cocciante “Se stiamo insie
me":
'» - Mazza “Lazzo”.

DAL CANTONDE CA ’ DE PRETI
a cura di Zeno Mani

I Cortonesi allunèti!!!
Jimm i nn’è vera che rAmerichèni 
ntu la luna per primi èno' allunèti, 
che’nducche^ se posònno l’astronèti 

c’era de Cortonesi un và e viéni

Gn’èbbono^ a vende’sti fìgliuol de chèni 
scingummi^ Made ’n USA già succhjèti!!

e bombeioni d’ossigeno gonfièti!!! 
tutt’èria e buco’! - che ganzi no’Itaglièni!!!

tu Chèsa Bianca co’le su’faccète* 
tente’ a calcina père’n....sanatorio! 

l’è rimbianchèta doppo’l Vaterghète??

Jimmi* vu mette’l mi’Montecitorio!!!
Trastevere rabbacchjo...che magnète!!!

- Restaurant verj gcx)d...Mangiacitòrio!!!

Note:
èno=sono

^-ch’nducche...= che dove si posarono gli astronauti 
^-Gn’èbbono a vende...—ebbero a vendergli 
*-sciungummi..=chevingum fabbricato in America già succhiato 
^-tutt’èria e buco= tutt’aria e buco gonfiati con l ’ossigeno 
^-La tu Chèsa Bianca—la tua Casa Bianca con le sue facciate  
’’-tente=tinte= verniciate 
^-Jimmi vu mette...=Jimmi vuoi mettere...

Il nostro dialetto di una Commedia del 600
di Zeno Marri

Il Dipartimento di Linguistica 
e Filologia Romanza dell’Univer-

VERNACOLO MERCA TALESE
a cura di Federico Giappichelli

LA  F O R T U N A
A i tempi della mia infanzia 

passavano di tanto in tanto i 
venditori della ‘fortuna”.

A l  richiamo del lamentoso 
organino accorrevano donne e 
ragazze per richiedere la “pia
neta della fu r tu n a ’’.

I l  pappagallino, opportu
namente istruito, interprete f e 
dele dell’oroscopo, estraeva at
traverso le sbarre della gabbia, 
dal reparto giusto, il foglietto 
che veniva consegnato, e  subi
to letto avidamente dall’inte
ressata... Ma anche gli indovi
ni, qualche volta sbagliano...

Co’ ’n organetto ch’artirèva 1 lièto 
coi denti ’n omo nia co’ ’na donnina 
ch’avéa tal collo ’n tràmpolo atacchèto, 
co’ ’na gabbia attrezzèta a cassittina.

Drento la gabbia c’éra ’n udilino 
verde, russiccio col su collo corto; 
doppo avécd pensèto ’n puchinino 
movéa la testa e con quel becco storto

chjappèva tal reparto, quello adatto,
’na carta gialla e la donnina alora.

doppo avé preso i soldi tal su piatto, 
la dèva e continuèa: - Bella signora,

venga che ’l pappagallo gl’indovina 
chi sposerà sua figlia e..suo marito... 
lasciamo perde, venga signorina!
E mentre priddichèva alzèva 1 dito

C’érano certe donne ’n po’ fissète 
co’la pianeta che lascèvon tutto 
per chjappè la furtuna: - Che me dète, 
signora, il fuglittino? E che ’n sia brutto!

- Non dubiti, mia cara, l’uccellino 
non sbaglia mai. gliel’assicuro io!
Alora, giù tra i ferri quel biahino 
scegliéa, sc l̂iéa e pu faceva .pio!

’Na volta capitò ta ’na zitella 
il foglietto che dicéa: “Vi sposerete 
ad anni ventiquattro e sarà bella 
la vostra vita perchè incontrerete

’n òmo ben messo e ricco, ma stu foglio 
’n sapéa che da pareahio avéa passèto 
quella tuli i quaranta e ch’èra troglio 
el su ragazzo..,e pu ch’èra spianteto.

sità di Perugia, nella rivista “Con
tributi di Filologia dell’Italia 
Mediano-IV del 1990” ha pub
blicato un lavoro importantissi
mo per la Storia del nostro dialet
to.

Si tratta dell’esame critico di 
una Commedia in 5 atti, che met
te in risalto l’importanza della no
stra parlata e che soprattutto con
sente attuare ciò che scientifica
mente viene definito “svolgimen
to diacronico di un dialetto”.

Infatti questa opera Teatrale 
precede di mezzo secolo “La Cor
tona Aliberèta” del Moneti e di 
oltre settanta anni “La Rampichi
na” e gli altri lavori di Don Fan- 
tacchiotti (dimenticato e quasi 
sconosciuto Parroco della Cerre
ta, parrocchia soppressa nel 
1783) consentendoci un interes
sante raffronto fra opere per la 
conoscenza della evoluzione del 
Dialetto durante il 600. “La Clo
tilde” è una commedia per lungo 
tempo accreditata a un famoso 
comico dell’arte: Nicolà Barbieri 
detto il Beltrame che con grande 
successo calcò le scene dei teatri 
più importanti d’Italia.

Oggi certi studi attribuiscono 
“La Clotilde” a un figlio del gran
de attore che nato nel 1606 vi- 
venva ancora nel 1677 nell’ordine 
dei Domenicani.

La Clotilde recitata proprio a 
Cortona nel palazzo Passerini nel
l'autunno del 1648, fu espressa- 
mente dedicata all'arciprete della

nostra cattedrale Silvio Passerini 
nipote dell’omonimo famoso 
Cardinale.

Gli attori della commedia par
lano i dialetti: romagnolo, venete, 
bresciano, napoletano e il corto- 
nese.

Il personaggio che interpreta il 
nostro dialetto è appunto un sim
patico contadino chiamato “Bu
da”.

A parte la ulteriore conferma 
che da sempre il nostro dialetto è 
il linguaggio dei contadini, questo 
personaggio copre un ruolo negli 
atti 2-3-4-5-della Clotilde.

La notizia è rilevante anche e 
sorattutto perchè dimostra che 
non tutti gli ambienti culturali so
no restii nel voler considerare il 
nostro dialetto fatto lessicale di 
assoluta rilevanza.

r----- --------
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Personalità intem azionale 
si ritira a Cortona

Anche se da molti anni tra
scorreva i suoi momenti di ri
poso a Metelliano, Alain Vidal 
Niquel ex diplomatico france
se ed alto funzionario delle 
Nazioni Unite e della FA O  ha 
deciso di prendere la sua pen
sione anticipata e di stabilirsi 
definitVamente a Cortona.

Arrivalo in Italia nel 1956 
presso l’Ambasciata di Francia 
è stato il principale collabora
tore dell’Ambasciata Palewski 
che aveva fatto del prestigioso 
Palazzo Farnese un punto di 
riferimento per il mondo di
plomatico e politico di Roma 
ed anche del mondo economi
co Italiano.

Vidal, come lo chiamano 
tutti, ha in particolare organiz
zato nel 1959 la visita del Pre
siden te  della  R epubb lica  
Francese generale De Gaulle,

l’ONU per assistere alla prepa
razione e all’organizzazione 
della Conferenza M ondiale 
dell’Alimentazione che si è te
nuta a Roma nel 1974, dive
nendo collaboratore del sena
tore Giuseppe Medici che ave
va presieduto quella Confe
renza.

In conseguenza di questo 
suo impegno è stato il primo 
funzionario  nom inato  del 
Consiglio Mondiale dell’Ali
mentazione creato dalla Con
ferenza come “organo politico 
deirO N U ” per gli Affari Ali
mentari mondiali.

Durante questi importanti e 
molteplici incarichi e fino al- 
1 ultimo come Direttore Ese
cutivo Aggiunto del CMA ha 
viaggiato in quasi tutti i paesi 
del mondo dove ha potuto co
noscere da vicino i problemi 
legati al sottosviluppo.

È stato in particolare uno 
dei maggiori sostenitori per la 
messa in prati di strategie 
nazionali alimentari nei paesi 
Africani ed Asiatici e ha con
tribuito a ottenere il sostegno 
dei paesi ricchi per questi pro
getti. Q uando ha lasciato il suo 
pesto alla fine dell’anno scorso 
ha ricevuto apprezzam enti 
sinceri da molti governi e dalle

Vidal-Naquet presenta al Presidente Cossiga i partecipanti a una riunione ministeriale de! 
Consiglio Mondiale dell'Alimentazione (Roma, giugno 1986) - Photo Publifoto

ed in quella occasione ha rice
vuto, a soli 26 anni, la Croce di 
Cavaliere della Repubblica 
Italiana.

In questa sua missione ita
liana ha avuto l’opportunità di 
conoscere numerosi intellet
tuali e politici italiani, tra que
sti c’era il conte Umberto Mor
ra di Lavriano che lo ha intro
dotto nel 1963 a Cortona.

Rifiutando di entrare in po
litica e di stare nella diploma
zia francese Vidal Naquet si è 
orientato verso una carriera in
ternazionale entrando prima 
alla FA O  per essere poi incari
cato di alte responsabilità con 
le Nazioni Unite. D opo essere 
stato  rappresen tan te  della 
FAO a New York è stato scel
to dal segretario generate del-

Nazioni Unite che lo hanno 
definito i “Diplomatico dei 
problemi alimentari” .

Oggi ha scelto Cortona co
me residenza fissa e lo possia
mo incontrare con aria gentile 
e serena nella collina di Metel
liano anche se ci ha confessato 
che intende continuare a segui
re gli affari internazionali e 
parteciperà a numerose ri
unioni, dibattiti e conferenze 
dove la sua lunga esperienza 
sarà sicuramente utile.

A noi non rimane che salu
tare con vivo e sincero apprez
zamento un così illustre concit
tadino e siamo sicuri di inter
pretare il suo pensiero nel con
siderarlo un cortonese a tutti 
gli effetti.

Fabrizio Mammoli

Turismo svizzero a Cortona
La Toscana per il turismo 

straniero è certamente una del
le reegione più affascinanti d’I
talia e quasi tutte le Agenzie 
Turistiche la inseriscono nei 
loro viaggi. Non c’è città o pic
colo paese che il turista svizze
ro non tralasci di visitare per
chè ognuno di loro è r i a o  di 
storia, di opere d’arte, di mu
sei, di bellezze naturali e pae
saggistiche e, perchè no, lo 
svizzero è atti atto anche dalla 
buona cucina To scana. E pro
prio per queste componenti 
che una agenzia turistica di 
Wettingen - Cantone di Argo- 
via - come dalla inserzione che 
allego abbia scelto per i suoi 
numerosi viaggi a partire dal 
19 maggio fino al 28 settembre 
la Toscana e particolarmente 
la città di Cortona come st.de e 
punto di arrivo per le numero
se escursioni e viaggi nelle città 
vicine: Siena, l ’ienza, Monte
pulciano, Orvieto, Assisi, Pe
rugia e il lago Trasimeno.

Ovviamente Cortona è cara 
ad alcuni cittadini di W ettin
gen perchè mi risulta che da 
vari anni vengono per corsi di 
studio professori e studenti e 
questi, viste le loro esperienze 
positive, hanno fatto concreta 
opera di propaganda e proseli
tismo verso gli amici.

Molto interessante leggere 
la prefazione che il Direttore 
dell’Agenzia Geriberz ha scrit
to lodando non solo la Tosca
na, ma tutti i centri che i turisti 
si apprestano a visitare.

La descrizione è semplice 
ma ricca di lodi per la scelta di 
Cortona come sede principale.

E per me cortonese che da 
anni risiede in Svizzera un 
grosso motivo di orgoglio e 
spero che per ogni viaggio i 
turisti siano numerosi, ma in 
cuor mio spero che l’acco
glienza dei miei conterranei sia 
superiore a ogni loro aspettati
va; se così fosse se ne giove
rebbe di sicuro il turismo ita
liano e toscano, ma soprattutto 
quello cortonese.

L’Italia per il turismo stra
niero è la nazione più attraente 
ma per incrementare ulterior
mente questa fonte di ricchez
za è necessario che tante agen
zie lavorino con serietà, scru
polo e precisione e prendano, 
perchè no, esempio da questa 
Svizzera che reclamizza non 
solo con depliant, ma anche 
con giornali inviati per posta o, 
come spesso avviene, con una 
distribuzione casa per casa una

o due volte alla settimana.

Adone Adoni

Ringraziamo il nostro ami
co per l ’informazione che ci ha 
inviato. Pubblichiamo inte

gralmente la sua lettera e parte 
del materiale giornalistico che 
ci ha mandato. Circa le consi
derazione che fa  sono sicura
mente buone e speriamo che 
chi può possa realizzare un 
momento di riflessione.
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Teatro

Scuola e vita all’Istituto «Vegni»
Se la vita è teatro e se, come 

nei voti, la scuola prepara alla 
vita, anche la scuola per trasla
zione di concetto è o  può esse
re “teatro” ! Proprio sull’assun
to citato, la Presidenza ed i 
D ocenti dell'Istituto Tecnico 
Agrario Statale “A. Vegni” di 
Capezzine si sono mossi, allor
ché giovedì 28 febbraio hanno 
allestito nella palestra una “le
zione” di scuola-teatro, grazie 
a lla  co lla b o ra z io n e  della  
Compagnia “La Zueca di Atti
lio Duse.

elementóri, tecniche di teatrali
tà operante: il capocomico, 
istrionesco e capace di affasci
nare la platea, guidava la rap
presentazione, gli alunni-attori 
si cimentavano, il pubblico se
guiva e partecipava in prima 
persona, utilizzando il vero fa
scino del teatro, l’immedesi
marsi nella “figura” che di vol
ta in volta veniva proposto alla 
sua attenzione.

A lfabetizzazione teatrale, 
forse: ma lo scopo didattico e 
culturale che la Scuola si era

Tutte le classi dell’Istituto 
hanno potuto così assistere - e 
“vivere” dall’interno - a  come 
nasce una rappresentazione 
dram m aturg ica, recepire il 
messaggio intimo di cosa sia il 
confrontarsi col palcoscenico, 
col testo, col pubblico, pene
trare il sottile ed affascinante 
“mestiere dell’attore”.

La lezione di tecnica teatra
le si è snodata attraverso due 
momenti, diremo classici: ad 
una prim a fase, in cui la com
pagnia, e segnatamente il ca
pocomico, hanno illustrato la 
disciplina del vivere il palco- 
scenico (gestualità, pantomi
ma, mobilità, ecc.), è seguita 
una seconda in cui la rappre
sentazione si è realizzata sul
l’onda di una “fabula” anti
ch issim a m a attualissim a, 
quella della sciocchezza del 
potere assolutamente gestito, 
delle velleità insaziabili del
l’um ano desiderio di “appari
re” più che “essere”: IL RE È 
N U D O .

Infatti, nella prima sezione, 
alcuni alunni scelti tra il pub
blico degli spettatori, hanno 
app lica to  alcune, ancorché

prefisso é stato pienamente 
raggiunto: il teatro ha preso 
quel tono  polverosam ente 
“lontano” con cui le giovani 
generazioni di oggi sono forse 
abituate a considerarlo e, ahi 
noi, a disertarlo. Ha in d ò  posi
tivamente influito la stessa 
“francescana” ambientazione 
scenografica, in cui la palestra 
con pochissimo materiale sce
nico é diventata palcoscenico, 
da vero living-theatre, con gli 
attori immersi nel pubblico, 
coinvolgenti ed accattivanti.

La favola in scena é così di
ventata “vita” con i maliziosi 
ed allusivi riferimenti a quanto 
di più attuale oggi viviamo: il 
tem a della guerra e della pace, 
del potere occhiuto e vigile su 
ogni forma di libera espansio
ne di civili convivenza, della 
follia umana tesa al solo “ave
re” esteriore, dimentica delle 
più genuine aspirazioni di im
pegno e di cooperazione.

Gli alunni hanno sì riso ma, 
soprattutto, hanno pensato: la 
metodica ricerca d una verità, 
frutto di autonom a e convinta 
conquista, é stata raggiunta.

A ntonio S barra

Ringraziam ento
La Confraternita della Misericordia ringrazia per il contributo di 

L. 720.(KX) devoluto dai Redattori del giornale “L’Etruria” in me
m oria del collega prof. Romano Santucci.

Il Consiglio di Amministrazione del giornale “L ’Elruria" preso 
atto della rinuncia dal compenso di gennaio 1991 da parte dei 
Redattori perchè venisse devoluto a favore della Misericordia di 
Cortona in memoria del collega prof. Romano Santucci, esprime il 
più sentito apprezzamento per tale gesto che onora anche il Consiglio 
e conferma lo spirito di collaborazione che anima i Redattori

L’E D IC O L A di N icola Caldarone

Nel tumulo delle Sfingi
Si è parlato a lungo, in più ri

prese della straordinaria scoperta 
archeologica al Sodo di Cortona e 
crediamo che insistere sull'argo
mento non sia noioso, specie se a 
Parlarne, in questa circostanza, è 
il mensile di Archeologia “Ar- 
cheo". Edito da De Agostini I I  
servizio, firmato da Andreas M. 
Steiner è corredato da suggestive 
foto a colori Ne parliamo innazi- 
tulto per cercare di conoscere più 
approfonditamente l ’origine di 
Cortona, spinti anche da umanis
sima curiosità. E  continueremo a 
parlarne per avvertire i nostri 
Amministratori di tenere gli occhi 
bene aperti per evitare che tutto 
ciò che appartiene al Melone ven
ga trasferito altrove.

La dolLssa Grassi ha fornito 
ampie assicurazioni al riguardo, 
affermando che il ricordato com
portamento risale all'Ottocento, 
quando i piccoli Centri non erano 
dotati di strutture museali adegua
te e sicure. Ma se il ragionamento 
nostro fosse del tutto scontato, tut
ti gli oggetti trasferiti dalla Tomba 
Francois di Camucia al Museo 
Archeologico di Firenze potreb
bero tornare a casa, vista che è 
oggi sicura e accogliente.

Continueremo a parlarne per
chè sosteniamo che gli Etruschi 
non bastano, così come abbiamo 
sostenuto in un recente Editoriale. 
Se si vuole che gli Etruschi giovi
no alla città di Cortona è indi- 
spensabild che Cortona si disob
blighi convenientemente con i 
numerosi turisti e studiosi che ci 
visiteranno garantendo loro strut
ture che almeno per il momento si 
riassumono in parcheggi adeguati 
e Azienda di Promozione Turisti
ca.

I l monumentale «tambu
ro» di una grande tom

ba a tumulo, un altare in 
forma di terrazza che lo 
fronteggia, una gradinata 
d'accesso fiancheggiata da 
blocchi .scolpiti con figure 
mitologiche: ecco le prin
cipali rivelazioni che si 
annunciano da Cortona, 
tali da gettare nuova e viva 
luce su un grande centro 
dell’antica Etruria.

Il secondo «Melone» 
del Sodo (così venne de
nominato il tumulo distan
te solo .300 m da un'altra 
tomba monumentale nota 
con il nome di «Melone 
del Sodo I.X») potè essere 
datato, grazie all’atialisi 
della tecnica di costruzio
ne, ai primi decenni del VI 
secolo a.C., Il suo u.so si 
prolungò fino a qualche 
decennio prima della fine 
del VI secolo a.C., come 
risulta dalla datazione di 
numerosi reperti mobili 
rinvenuti nella tomba, per 
lo più frammenti di cera

miche importate dalla 
Grecia.

Oggi, dopo un lungo 
periodo di abbandono du
rante il quale la tomba è 
stala sottoposta alla nefa
sta azione degli .scavatori 
clandestini, delle scosse di 
terremoto e delle piogge, 
le esplorazione archeolo
giche del monumento sono 
riprese. Esse sono stale 
rese possibili grazie, es- 
.senz.ialmenie, ad un finan
ziamento e all'acquisto da 
parte dell'Accademia di 
Cortona di gran parte del 
terreno nel quale è situato 
il tumulo.

Le indagini degli ultimi 
mesi e settimane, condotte 
dalla Soprintendenza ar
cheologica della Toscana, 
hanno portato ad una .serie 
di rivelazione notevolissi
me che riguardano, innan
zitutto. le dimensioni stes
se del monumento. Si è 
scoperto, infatti, che il tu
mulo contenente la tomba 
già nota, è molto più vasto 
di quanto si pensasse: de
limitato da un «tamburo» 
di accurata fattura e co
struito in grossi blocchi 
squadrati, esso ha un dia
metro di circa 60 m.

La seconda scoperta è 
stata effettuata sul lato 
orientale del monumento, 
quello opposto alla tomba 
e rivolto verso l’abitato di 
Cortona, Qui gli archeolo
gi hanno messo in luce, 
grazie aH’impiego conti
nuo delle pompe che 
asportano l'acqua che 
ininterrottamente emerge 
dalla laida, i resti di un 
monumentale altare a for
ma di terrazza. L'altare 
stesso era. in origine, deli
mitato da un parapetto, 
composto da imponenti 
sculture a forma di pal-

macchine e mobili per l'ufficio 
,assistenza tecnica e accessori
Via XXV luglio, 4/A • Camucia 

rei. 630109

mette che ora giacciono, in 
parte frammentarie, lungo 
il bordo dell’altare.

L'accesso alla terrazza 
è costituito da sei gradini, 
perlettamente conservati. 
•Su ciascun lato della gradi
nata sono posti due grandi 
blocchi scolpiti, di ecce
zionale interesse: essi raf
figurano scene di lotta tra 
uomini ed esseri niostruo-,i. 
.Sul blocco posto alla destra 
della gradinata è riconosci
bile una sfinge che tiene 
nelle grinfie un personag
gio inginocchiato. Questo, 
forse un guerriero, a sua 
volta affonda con la mano 
destra un pugnale nel fian
co del mostro.

Particolarmente per 
quest'ultima scoperta, il 
tumulo di Cortona viene ad 
occupare un posto unico 
tra i monumenti funerari 
deiriitruria: si tratta, in
fatti. dell’unica tomba che 
conserva elementi sculto
rei decorati, ormai andati 
perduti in tutti gli altri 
grandi tumuli d’età arcai
ca. I recentissimi ritrova
menti nel «Melone-li del 
Sodo», tutti di notevole ri
levanza storico-artistica, 
gettano nuova luce su 
quello che oggi può essere 
definito un vero e proprio 
mausoleo, appartenuto ad 
una stirpe principesca del
la metà del VI secolo a.C.

Come ricorda il soprin
tendente Francesco Nico- 
sia. la posizione eminente 
del tumulo lungo un pas
saggio obbligato proprio 
sotto la città, insieme alla 
presenza di un altare mo
numentale rivolto in dire
zione dell’antico abitato, 
possono considerarsi sim- 

'boli eloquenti della poten
za economica e sociale dei 
suoi proprietari.
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di sandro e gianni morè 

orgonizzazione ed aftuozione 
convegni, congressi, meefings 
corsi di aggiornamento, gite 

escursioni ed altra attività similore 
nonché assistenza tecnica e supporto 
collaterale per impianti audio video 

sponsorizzazioni, ecc.

Tel. 0575/62412

Studio Tecnico 80
di IMPIANTISTtCA

P.l. Filippo Catoni
< - o n s u l e n z : t . i  e  p r o y e i f t < L 7. z i o n e  s u l l a  p r e u e n .  
z i o t i e  / y / e - M t?  e  s i c u r e z i z a  n e i  l u o a h i  i l i  l a v o r o  
t S P L t l  A A A E M T C D :

p r a t i c h e  U S L  p r a t i c h e  V i g i l i  d e l  F u o c o  

Sede Via di Murata 21 23 - 52042 Camucia (AR) 
____________ Tel. 0575 603373 - Fax 0575/603373

10 LETRURIA

L’influsso della luna sulle coltivazioni

Una antica credenza popolare trattata 
con scetticismo dalla scienza

È fuor di dubbio che l’as
senza di luce e calore emanate 
dal sole renderebbero impos
sibile la vita sulla terra e di 
conseguenza la vita dei vegeta
li non sarebbe regolata ade
guatamente poiché il ciclo so
lare regola la fotosintesi, il fo
toperiodismo, il fototropismo 
e la fotomorfogenesi della 
pianta.

L’uom o sin dai tempi anti
chi ha preso in considerazione 
questi fenomeni e una volta 
scoperti i meccanismi ha fatto 
in m odo che si potesse interve
nire nella crescita dei vegetali 
per farli produrre di più. Il so
le, quindi, é l’astro più lumino
so padrone del giorno capace 
di permettere l’evolversi di va
ri fenomeni. Ma al sole si con
trappone un altro oggetto a 
volt-; grande, a volte piccolo, a 
volte visibile a volte no: la lu
na.

ziati dalla luna crescente, ora 
dalla luna calante. Purtroppo, 
per la dilagante tecnologia, tali 
credenziali furono considerate 
prive di valore e liquidate co
me superstizione. Per essere 
più precisi diciamo che le pian
te, più degli animali, sono in
fluenzate dal ciclo delle sta
gioni e dalle variazioni di luce 
e buio, sia perché sono immo
bili, sia perché traggono la loro 
fonte di energia dalla luce sola
re mediante la fotosintesi. 
Esempi di ciò sono numerosi. 
In organismi molto piccoli la 
divisione cellulare avviene in 
determinate ore della giornata. 
Le piante con i fiori schiudono 
questa struttura solo quando 
sono in attività gli insetti im
pollinatori o c’é una maggiore 
ventosità.

Tutti gli organismi comun
que sono regolati da ritmi cor
ti, giornalieri; lunghi, stagiona-

La luna quindi, padrona 
della notte, ha un suo ciclo 
ritm ico e l’uom o si é chiesto se 
anch’essa avesse una influenza 
sulla vita degli animali e dun
que dei vegetali.

La tradizione popolare as
segna alla luna un ruolo di 
primo piano negli eventi della 
terra e in particolare modo sul
l’agricoltura. Bisogna a questo 
punto ricordare che l’antica 
agricoltura si é sviluppata nel 
rispetto dei cicli luni-solari e 
quindi i cicli lunari avevano un 
profondo influsso sulle opera
zioni di agricoltura. Eino ad 
una cinquantina di anni fa 
molti contadini, prima di effet
tuare i lavori di campagna, os
servavano attentamente i moti 
della luna che poi condensa
vano in normative, da tra
mandare oralmente da padre 
in figlio, le quali permettevano 
di identificare i giorni favore
voli per la semina, per imbotti
gliare il vino.

Ecco quindi che la luna di
ventava la vera protagonista 
deH’agricoltura tradizionale, e 
il succedersi delle fasi ritmava i 
lavori di campagna ora propi

li; lunghissimi, pluriennali. Il 
ritmo di crescita, in altri casi, é 
però del tutto indifferente agli 
eventi sopra citati, ma é de
terminato da una specie di oro
logio interno che funziona con 
cicli indipendenti da quelli 
esterni, anche quando la pian
ta é tenuta a luce o buio conti
nuo.

I ritmi dell’orologio interno 
sono detti circadiani dal latino 
“circa” che significa approssi
mativamente e sono proba
bilmente dovuti al tempo ne
cessario alla formazione del
l’organismo di una certa so
stanza che, raggiunta una 
determinata soglia, scatena il 
fenomeno in questione. Questi

ritmi, che possono avere la du
rata di “circa” 24 ore, sono 
presenti non solo nelle piante 
verdi, ma anche nei funghi, 
cioè in organismi che non sono 
interessati dalla fotosintesi.

Tra tutti i cicli biologici che 
sono legati all’ambiente ester
no si possono ricordare quelli 
collegati alle tasi lunari. Un ti
pico esempio ci viene fornito 
dalle Zosteraceae le quali, pur 
vivendo nel mare, non sono 
alghe ma formano i fiori e i 
frutti e inoltre liberano il polli
ne e i frutti quando si verifica 
la massima turbolenza deH’ac- 
qua che é legata alle maree. A 
questo ttjx) di piante appartie
ne la Poseidonia oceanica, che 
vive ad una profondità di 3-5 
m. e oltre e libera i frutti tra 
aprile e ottobre proprio nel 
momento coincidente con le 
mareggiate.

A proposito delle piante ter
restri influenzate dal ciclo lu
nare, esistono molte credenze 
popolari ma poche prove spe
rimentali. Viene ricordata, ad 
esempio, la credenza popolare 
secondo la quale certe piante 
danno foglie a minore distanza 
dalla semina solo se i semi so
no messi a dimora con luna 
crescente; oppure '■adici più 
robuste se piantate quando la 
luna è calante. Inoltre, secon
do alcun:, la semina a luna cre
scente favorisce la crescita e il 
raccolto successivo. Purtroppo 
sono poche le persone di scien
za che credono ai periodi luna
ri. Un raro esempio viene dal 
prof. F.A. BROW N il quale si 
dichiara sicuro che un ritmo 
regolato sui quarti di luna é 
comune a molte piante ed 
animali. Dal punto di vista 
sperimentale é stato provato 
che il contenuto di acqua nelle 
piante di fava é strettamente 
collegato alle fasi lunari.

Quindi l’uomo di scienza 
non preferisce verificare l’at
tendibilità delle credenze po
polari poiché secondo loro 
non si ricava nessun utile dal
l’investimento di energia e sol
di in una ricerca i cui risultati 
sono già comunque conosciuti.

Francesco N avarra
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L’anno nuovo non si è presen
tato sotto buoni auspici dal lato 
meteorologico prova ne sono gli 
ultimi 15 giorni di gennaio e quasi 
tutto il mese di febbraio. Abituati 
agli inverai miti degli ultimi anni, 
il freddo intenso e continuo del 
mese di febbraio può creare qual
che problema in ^ricoltura. Gli 
olivicoltori toscani hanno ancora 
davanti le immagini del 1985: il 
termometro scese di molti gradi 
sotto lo zero e la provincia di 
Arezzo perse il 97% di piante.

Oggi quelle piante, nel frat- 
te;Tipo ricresciute, sono di nuovo 
a rischio. L’olivo ha una resisten
za termica che non supera i 7° C. 
sotto lo zero; oltre quella tempera
tura bastano poche ore perchè 
l’attività fotosintetica venga com
promessa. Solo ad inizio di pri- | 
ma vera si potrà fare un bilancio. II 
freddo registrato nel mese è stato 
dovuto ad influssi di aria conti
nentale artica.

Abbiamo detto aria artica e 
non polare, poiché l’aria arti
ca, la più fredda in assoluto, ha 
origine proprio nel circolo polare 
artico, mentre l’aria polare non ha 
nulla a che fare con il Polo ma 
trae la sua denominazione del 
“fronte prjlare”. Ora mentre l’aria 
artica si stabilisce rare volte, l’aria 
polare è quella che ci interessa per 
la maggiore parte dell’anno.

Dobbiamo dire comunque che 
il clima mediterraneo ha visto 
temperature così basse; in questi 
ultimi 12 anni, nella nostra zona, 
in altri due casi (febbraio 1983 e 
febbraio 1986), si è verificato 
quanto avvenuto nel febbraio

1991. Anzi c’è di più. Le tempera
ture medie in quei due anni furono 
registrate al di sotto di quelle regi
strate nel mese appena trascorso. 
Per dovere di cronaca e per puro 
interesse statistico è da aggiungere 
che nemmeno in fatto di neve il 
febbraio 1991 detiene il primato 
(3 nevicate). Basta fare riferimen
to al febbraio 1983 (6 nevicate) e 
febbraio 1986 (6 nevicate) e tutto 
diventa chiaro.

Dobbiamo anche ricordare che 
per quanto riguarda le precipita
zioni esse sono state registrate su
periori alla media stagionale e a 
quelle registrate nel febbraio 
1990, ma comunque inferiori a 
quelle del 1983 e del 1986. Quin
di niente freddo eccezionale e 
niente precipitazioni copiose co
me si è sentito dire da più parti.

La natura tende sempre all’e
quilibrio e quindi il clima così 
come si è visto da noi rientra quasi 
nella normalità.

Un miglioramento generale 
delle condizioni meteorologiche 
si è visto daH’ultima decade con 
aumento delle temperature in 
quanto la maggiore durata di in
solazione ha creato un rimesco
lamento d’aria e quindi un rasse
renamento del cielo.

Dati statisticL Minima: -7 (-
7.4) ; massima; 17.7 (-0.2); mini
ma media mensile: 1.4 (-4.7); 
massima media mensile; 7.4 (-
5.4) ; media mensile; 4.4 (-5); pre
cipitazioni; 103.18 (1.91).

Le cifre in parentesi indicano 
gli scarti di temperatura riferiti al 
periodo preso in considerazione.

G io r n o T e m p e r a t u r a P r e c ip i - U m id i t à  % jljp p .'J p ,.
m in m ax m in max in  m m max

3.8 -6.1 -6.4 _ 68 55 P. Nuv.
-4 3.9 -9.3 -5.6 — 68 52 N u voloso

•9.2 -8.9 — 70 60 C operto
— 70 60 P

-15.2 — 70 52 Nuv. Var.
-2 -10.5 -13.8 IO 100 80

-8.3 -12.2 6.30 95 82 M . Nuv.
6.2 -3.5 -5.9 6.52 100 85 N u vo loso
6.5 -6.2 -4.56 _ 80 80

4 10.2 -1.5 -0.8 28.68 88 72 M . Nuv.
1.3 3.1 17.38 92 63
0.3 -0.8 I . I6 82 68

-:-.i 4.8 -3.5 -5.9 _ 82 60 Nu v Var.
-3.5 4.7 -9.1 -7.2 — 72 52

• I2 .I • 10.4 — 67 50 P.Nuv.
3 • I 1 • 11 13.91 98 65 Coperto

-4.7 -9.3 8.69 90 65 C operto
-3.4 -4.2 -8 80 95 90 C operto
•1.6 -1.7 — 95 72

IO -3.4 -5 _ 80 65
1 18 •2.2 -3.2 — 80 63 Nuv. Var.

-4.8 •6 — 85 70
13.6 -3.5 -4.3 — 65 38 ^ r rn n

6 1 1 •2.3 -5.8 _ 65 48 Serrnn
17.7 1.2 3.5 — 58 35 P. Nuv.
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Teresa Bruni Gazzini
Improvvisamente ha lasciato famiglia e amici

N o i  non siamo di questo mon
do, ma di un universo ben più 
sublime e indefìnibile. Siamo co
me gabbiani che ad un richiamo 
di libertà, spiccano il volo verso 
lidi incontaminati e puri...

E come un gabbiano libero, 
l'anima della maestra Gazzini, 
mia zia, si alzata in volo per rag
giungere la sommità celeste...il re
gno dei cieli... Ha lasciato gli af
fanni terreni e l'amatissima fam- 
miglia (i figli Mario, Eugenio, la 
nuora Marcella) alla quale ha de

dicato l'intera esistenza. Se n'è 
andata in silenzio, aH'improvviso, 
quasi per non dare disturbo. Lei, 
donna umilissima ed innamorata 
della vita. Lavoratrice infaticabi
le, ha dedicato gli anni migliori 
alla scuola verso la quale aveva 
una vera e propria vocazione: 
quanti bambini, uomini maturi e 
padri di famiglia, sono passati sot
to i suoi insegnamenti, hanno se
guito i suoi consigli, avuto le sue 
parole di incoraggiamento hanno 
seguito la sua morale, il suo esem
pio, imparando e conoscendo la 
vita!

Il suo impegno totale, assoluto, 
la sua dedizione alla scuola come 
“magistra vitae” le sono valsi un 
ambito riconoscimento: la meda
glia d'oro della Pubblica Istruzio
ne,

Madre amorosa e donna di 
gran coraggio, ha sempre rappre
sentato per la famiglia un punto 
costante di riferimento, un faro 
cui ricorrere per illuminare il 
cammino oscuro della vita. E co-

La maestra Bacìocchi

Cara Beppina,
scusa se rendo pubblico il tuo 
ricordo. Mi sembra di sentire il 
tuo scherzoso rim provero: 
“Via, via, non voglio tante sto
rie’’!

E per questo che non userò 
parole di troppo per rispettare 
la tua semplicità, la tua schiet
tezza, la tua autenticità di don
na priva di formalismi, di pie
tismi e di mezze misure.

Ti conobbi in quella vecchia 
scuola elementare di Fratta, 
dove in un’atmosfera carica di 
allegria, di sincera amicizia, di 
cordiale e fattiva collabora
zione, insegnammo a fianco 
per tanti anni e dove trascor

rem m o un periodo veramente 
felice e indimenticabile.

E tu emergevi con la tua 
intelligenza, la tua capacità 
professionale, la tua disponibi
lità, il tuo allegro umorismo 
capace di rischiarare anche le 
più- m onotone e imbarazzanti 
situazioni.Con questo spirito 
cosi vivo e concreto sei sempre 
vissuta, donando la tua simpa
tia e il tuo cuore. I tuoi amici 
non potranno dimenticarti, i 
tuoi parenti e in particolare i 
tuoi nipoti, per i quali ti sei 
sempre generosamente e affet
tuosamente prodigata avverti
ranno un grande vuoto accan
to a loro; scolari, i cui occhi si 
illuminano ogni volta che ti 
vedevano, ti serberanno sem
pre un posto nel loro cuore. 
A ccanto al tuo feretro, in mez
zo ad un mazzo di fiori, spic
cava un biglietto: “Alla mia 
m aestra”. Una tenera testimo
nianza di am ore da parte di chi 
avevi aiutato ed amato. Ciao 
Beppina, aiutaci ancora a sor
ridere. Ida Valli

Prem io giornalistico Benedetto M a g i
(VOTARE CON CARTOLINA POSTALE)
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Via

C ittà

sì, con la stessa volontà, con lo 
stesso entusiasmo ha proseguito 
in tutti questi anni, anche quando 
l’età ormai avanzata la costringe
va ad una vita piuttosto ritirata.

Tutta la città la conosceva e 
l'ammirava per il suo carattere 
deciso, ma al tempo stesso dolcis
simo, che sapeva esternare con 
uno sguardo corrucciato subito 
seguito da un sorriso luminoso 
che la rendeva amabilissima.

Illimitata la sua voglia di cono
scenza, il suo sfrenato desiderio di 
stare a sentirsi nel mondo, tra la 
gente. Ho ancora in mente la sua 
stanza da letto dove non mancava 
mai un libro...

Per tutti noi nipoti aveva paro
le di conforto, il suo viso, la sua 
voce, ci trasmettevano una grande 
energia. A lei sono e sarò sempre 
grata per avermi, per prima, inco
raggiato nel mestiere di giornali
sta; ricordandomi di non mollare 
mai, di tener sempre avanti il tra
guardo da raggiungere, l’obiettivo 
da perseguire e di lottare per otte
nere il meglio della vita. Avrei 
voluto fortemente contraccam
biare la fiducia che riponeva in 
me dedicandole conquiste profes
sionali più importanti di quelle 
attuali, ma la morte se l’è presa 
strappandola all’affetto dei suoi 
cari.

Incommensurabile il vuoto che 
ha lasciato nella sua casa e in cia
scuno di noi. Ora dall’alto dei cieli 
lei ci osserva con la stessa atten
zione, con la stessa amorevole cu
ra di sempre, esortandoci ad an
dare avanti, ad accettare il dolore 
della vita perchè è parte integran
te dell’esistenza umana.

Adesso io lo so, vorrebbe ve
derci sereni, impegnati nel lavoro, 
felici negli affetti, tolleranti e pieni 
di perdono verso quanti ci fanno 
del male.

Questa era la sua ineluttabile 
morale, il suo impeccabile “mo
dus vivendi”. Il suo ricordo è or
mai impresso nella mia mente, la 
morte non è riuscita a portarla via 
dal mio cuore, la sua presenza 
continuerà a guidarmi, ad illumi
nare la mia strada, ad accompa
gnarmi per tutto il resto dei miei 
giorni.

Il firmamento celeste, adesso, 
ha una splendida stella in più.

Lucia Bigozzi I

Sui posteggi
Amministratori cortonesi. perché tanta indecisione

Secondo il mio parere - 
avremmo dovuto stendere tappeti 
di velluto ed erigere ponti d’oro a 
coloro che venivano a Cortona ad 
investire denaro proprio ed in 
grande quantità, per realizzare 
quei servizi pubblici che tutti i 
cittadini cortonesi chiedono a 
gran voce da decine di anni -

Era ciò che sostenevo all’in- 
domani del propagarsi della noti
zia secondo la quale una grande 
Impresa nazionale: le “Condotte” 
si era dichiarata disposta a realiz
zare in Cortona parcheggi sotter
ranei per oltre 500 posti macchina 
per un importo di circa 15 miliar
di e tutti a carico della impresa 
medesima. Ed è ciò che sostengo 
ancora oggi con tutto il mio entu
siasmo e con tutte le mie forze.

Ma con me, ne sono certo, la 
stessa cosa sostengono tutti quei 
cortonesi che non han “perduto il 
ben dell’intelletto”.

Che importa a noi chi viene a 
soddisfare un’esigenza nostra sen
titamente, la non realizzazione 
della quale frena ogni ulteriore 
sviluppo turistico: unico aspetto 
della vita economico-sociale- 
amministrativa sul quale Cortona 
può contare per la sua sopravvi
venza? Che c’interessa se l’Impre
sa che si dichiara disposta alla 
concretizzazione di un problema 
tanto vitale quanto annoso per la 
nostra città non riscuote l’alto 
gradimento dell’Amministrazio
ne comunale come potrebbe in
vece riscuoterlo un’Impresa co
operativistica di Modena o di 
Reggio Emilia? Ed infine oso dire 
anche che poco c’interessa persi
no del fatto che qualcuno potreb
be guadagnarci la tanto famigera
ta tangente, la tanto bistrattata 
bustarella.

Cortona ha un improrogabile 
bisogno di vedere risolto ed in 
tempi brevi questo suo fondamen
tale problema che può aprire altri 
e più vasti orizzonti al turismo, 
unica fonte di vita per gli abitanti 
del nostro Centro storico. Ben 
vengano dunque le Condotte dis
poste in questo ad aiutarci in ma
niera tanto concreta, e senza alcu
na spesa di sorta da parte del
l’Amministrazione comunale.

Ed invece no! I nostri Ammini
stratori passati, ma anche quelli 
attuali, sembrano non saper fare 
altro che opporre i loro distinguo, 
elencare le varie difficoltà, frap

porre ostacoli inesistenti, tergiver
sare ad ogni costo, non avendo 
ragioni plausibili per pronunciare 
un no secco e chiaro ad una tale 
soluzione del problema. Ma al
meno fossero in grado i nostri 
Amministratori di proporre solu
zioni alternative valide, capaci di 
soddisfare appieno le esigenze del
la nostra cittadina!

Non credo proprio che i reggi
tori della cosa pubblica cortonese 
ritengano possibile risolvere il 
grosso problema con il progetto di 
Moreta 2 che prevede la realizza
zione di un parcheggio di 30-40 
posti macchine iniziali!

Ma allora perchè no “Fare di 
necessità virtù”, se davvero si vuo
le il bene di Cortona (della qual 
cosa io comincio davvero a dubi
tare), se veramente s’intende an
dare incontro agli interessi delle 
categorie operatrici del Centro 
storico? Perchè non giungere dal
l’oggi al domani alla sottoscrizio
ne della convenzione tra l’Ammi
nistrazione comunale e l’Impresa 
Condotte?

Un’altra occasione del genere 
perduta non potrebbe essere mai 
perdonata e da nessuno ai nostri 
Amministratori. Che Dio li illu
mini!

Alflero Scarpini

Pubblichiamo l ’articolo che 
ci ha inviato, il maestro Scarpi
ni, anche se è stato integral
mente riportato sul quotidiano 
“La G azzetta’’, perché il pro 
blema sollevato è di sicura at
tualità.

Ci corre l ’obbligo comun
que d i precisare che, se è con
suetudine per ipolitici o per chi 
ruota intorno, accettare tan
genti in qualsiasi form a, nel 
caso specifico è soprattutto per  
chi risponde non esiste alcuna 
ombra di patteggiamenti con 
soldi che possano entrare in 
tasca in form a illegale.

Per questa operazione non 
si percepisce nessuna “tangen
te ’’, ma è stato fimo ad oggi una 
ulteriore dimostrazione di a f
fe tto  verso il nostro territorio, 
purtroppo malriposto in tante 
menti sicuramente contorte.

M a il problema oggi è solo 
dei nostri politici
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Centoquindìci anni, quattro generazioni, 
una azienda moderna

Nel 1876 la Lorenzini Mo
bili nasce in Cortona come dit
ta artigiana e costruisce di vol
ta in volta quello che il cliente 
richiede. Successivamente rea
lizza con sempre migliore per
fezione mobili per cucina e 
successivamente camere da 
letto. Espandendo il loro mer
cato forniscono i loro prodotti 
artigianali anche ad altri ri
venditori. Gli anni scorrono e 
anche dopo gli eventi bellici la 
Lorenzini Mobili non cessa 
mai la sua attività, anzi i tre 
fratelli Ferrrer, Giordano e 
Roberto collaborano con i ge
nitori che sono i titolari e ri
escono ad accrescere ancora di 
più la notorietà della loro 
azienda.

N on è im m aginab ile  ai
la Camera di Commercio di 
Arezzo per oltre gli 87 anni di

tempi di oggi pensare quanta 
fatica costasse questo tipo di 
lavoro all’interno della vecchia 
città tutta salita e discesa; per 
realizzare le varie fasi di lavo
razione i vari mobili venivano 
trasportati da un locale all’al
tro con il carretto a tre ruote.

Dagli anni '40  in poi la Lo
renzini Mobili riesce a vendere 
oltre che in Umbria anche in 
città più lontane come poteva
no essere allora Firenze o Ro
ma. Portare una camera da let
to nella capitale voleva signifi
care partire il lunedì e sperare 
di ritornare a Cortona non 
prima del venerdì.

Nel 1960 ottengono il di
ploma e la medaglia d’ora del-

ininterrotta attività artigiana.
Ferrrer, Giordano e Rober

to, non più giovani, fanno en
trare nella loro ditta i propri
figli.

L’azienda cresce e gli spazi 
nella città diventano troppo 
angusti; l’azienda si deve spo
stare per costruire i prodotti a 
Camucia.

Nel 1976 nel festeggiare il 
centenario della loro attività i
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Approvato il Piano Regolatore
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Certamente le osservazioni dei 
cittadini potranno arricchire il 
nuovo PRG, potranno colmare 
lacune o correggere errori tecnici, 
ma saranno guardate prima dai 
tecnici del piano e successivamen
te dagli amministratori, con parti
colare attenzione pttichè è interes
se di tutti arrivare prima possibile 
al traguardo in Regione perciò 
non dobbiamo commettere l’er
rore di qualche comune della no
stra provincia che con le osserva
zioni ha stravolto il Piano, noi 
dobbiamo accettare le os.serva- 
zioni che si porranno in linea con 
le filosofie e le idee portanti dei 
nuovo PRG; anche perchè c’è il

rischio reale che poi la Regione 
entri nel piano con la scure e ciò 
sarebbe dannoso per l’intera col
lettività, bisogna essere realisti, 
perchè a me sembra che in termini 
volumetrici siamo al limite, ed ec
co la risposta all’ultima domanda, 
è possibile arricchire il Piano, ma 
in modo contenuto, semmai 
guardando con più attenzione alle 
attività turistiche, alberghiere e in
frastrutturali perchè la scoperta 
archeologica del Sodo ci pone 
nuovi problemi, uno dei quali la 
scarsa ricettività del nostro co
mune.

Doriano Simeoni

tre figli, Antonio, Giovanni e 
Osvaldo, con una punta di or
goglio possono vedere realiz
zato il loro inserimento come 
ditta in tutto il mercato italia
no. Il loro lavoro è ormai indu
striale, ma con la vecchia ca
pacità dell’artigiano capace e 
fermo nei suoi principi, i loro 
mobili hanno sempre un qual
cosa di particolare; non sono 
tirati via in serie. Oggi si av
valgono di diciotto persone 
addette al lavoro, dieci rappre
sentanti in tutta Italia e possie
dono uno studio interno di 
progettazione per qualsiasi 
esigenz.a.

Q uattro  generazioni per 
rendere grande un’azienda e, 
anche se ancora i tre giovani 
fratelli Antonio, Giovanni e 
Osvaldo non lo dicono, in 
questa azienda stanno già fa
cendo i primi passi i loro figli: 
una quinta generazione è già 
pronta al nastro di partenza.

E.L.

Nellefoto: la falegnameria Lo
renzini come era nel 1909, il 
nuovo stabilimento ed una fa se  
della lavorazione del legname.

CINE.M/Ì CiMEMZk C I N E M A
C i n e m a  c i n e m a
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c i n e m a  C i N E N ’ . Z T  C T T  

C i n e m a  c i n e m a

Vi ricordate... guida al cinema in famiglia

R icordando  Aldo Fabrizi, scom parso  da non  m olto , vorrei 
riprendere il discorso sul neo-realism o, in trapreso  qualche 
num ero  fa. Sull’onda della popo larità  acquisita e del successo 
nei suoi prim i film Fabrizi en trò  di d iritto  nel cast di Roma città 
aperta (1945)  di R oberto  Rossellini. Q ui in terpre tò  la figura di 
un sacerdote, don Morosini, fucilato  du ran te  l’occupazione 
nazista di R om a, p robab ilm en te  la sua p iù  alta  e sofferta 
interpretazione, vicino a lui un’altre ttan te  grandissim a A nna 
M agnani.

Andiamo a vedere

ULTPj ì ’ - Italia 1990  -  di Ricky Tognazzi, con Claudio 
Amendola, R iky Memphis, Gianmarco Tognazzi. U n film ben 
acco lto  dalla  critica e che prom ette  bene anche ai bo ttegh in i è 
questa  u ltim a fatica del cineasta, figlio d ’arte, R icky Tognazzi. 
Il tem a è m olto  a ttuale  (pu rtroppo!); un g ruppo  di fanatici 
tifosi della  R o m a va a T o rin o  per seguire la  sq u ad ra  con tro  la 
Juven tu s. C om e com parse  p a rtec ipano  autentici ultras rom ani 
e juven tin i, chissà che realism o!

A genzia
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• INVESTIGAZIONI di OGNI GENERE
- INFORMAZIONI PRIVATE PRE e POST 
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C alcio amatori:

Il G .S. Monsìglìolo di nuovo a testa alta
a cura di ALBERTO C AN G ELO N I

Come di consueto eccoci al 
punto sui vari campionati ri
servati agli Amatori, che sono 
giunti alle fasi finali.

classifica, battendo gli amici 
del Pub Q uo Vadis per 4-0. Il 
risultato  è particolarm ente 
im portante perchè il Pub nella

Nei precedenti articoli in cui 
esaminavano il cam pionato di 
3° categoria girone Valdichia- 
na, con un certo ram m arico si 
parlava de G.S. Monsigliolo in 
maniera non certo esaltante.

Nella attuale stagione que
sto gruppo sportivo, stava at
traversando un periodo non 
molto felice. M a piano piano i 
ragazzi di Menci hanno recu
perato e si sono riportati in 
classifica a ridosso del Pub e 
del fortissimo Cesa, anche se 
nell’ultima giornata, nel derby 
con un’altra nobile decaduta, 
la Fratticciola ha ottenuto solo 
un pareggio dopo una partita 
veramente particolare.

Tutto andava bene per il 
Monsigliolo, la Fratticciola era 
addirittura rimasta in nove 
uomini, ma, come si sa, i derby 
sono degli incontri pieni di 
grinta e gli uomini di Benigni 
sono riusciti a pareggiare.

Il Monsigliolo dunque pia
no piano si è di nuovo affaccia
to nelle prim e posizioni della

settimana precedente aveva 
battuto la capolista Cesa per 
2-1, che fino ad allora non 
aveva mai perso. Quindi tutto 
di nuovo in discussione; do
menica 10 marzo il Pub è di 
nuovo andato a vincere contro 
il Farneta rivelazione di questo 
cam pionato con un rotondo 4- 
1.

Un campionato molto bello 
l’imprevedibile che ogni setti
m ana va avanti con colpi di 
scena che renderanno questo 
finale molto incerto.

M ancano ancora sei giorna
te al termine e tutto può succe
dere, anche se il Cesa rimane 
favorito per vincere questo 
campionato; ma dovrà tenere 
in giusta considerazione il Pub 
che vinse il c am p io n a to  
’89 /90 . Il Farneta, il Renzino 
e soprattutto questo Monsi
gliolo che pare tornato ai vec
chi splendori.

A proposito del G.S. M on
sigliolo ecco lo staff di questa 
stagione; Dirigenti: Domenico

Successo di cavalieri
Lo sport equestre a Cortona sembra abbia messo radici profonde 

tanto che possiamo vedere non solo un buon numero di cavalieri 
percorrere le nostre montagne e pianure a cavallo, ma alcuni di essi 
iniziano con successo una attività agonistica. Alcuni numeri fa 
abbiamo pubblicato i risultati positivi di un altro club, oggi mettiamo 
in evidenza quello che fa capo a Jane.

Han Castelyns con il cavallo che ha in com proprietà con Jon 
Pennington Lehg è giunta seconda nel Cam pionato Provinciale di 
Ante.

Le gare che hanno disputato quest’anno sono state di regolarità, 
cross e fondo.

Q uesto cavallo di nome Nibbio è allenato nella montagna corto- 
nese nel centro equitazione di Casale.

Alla fine di novembre 1990 nell’ultima gara a Badia Tedalda nella 
categoria quinta, per la finale del campionato italiano, i cavalli 
dovevano percorrere in due giorni circa 150 Km. Trentotto i partenti 
solo quindici sono giunti alla conclusione della gara; tra questi Han e 
il cavallo Nibbio.

Con questo risultato si è assicurato il secondo posto del campiona
to provinciale e un buon piazzamento a livello nazionale.

Bernardini presidente. Massi
m o Grazzini vice presidente, 
Luciano M enci segretario, 
Ademaro Salvadori cassiere, 
Miriano Miniati cassiere, Fer
nando Menci responsabile set
tore tecnico, Carlo Fortini re
sponsabile settore pallavolo, 
Mariella Tremori responsabile 
settore pallavolo. Santino Mi
niati responsabile im pianti 
sportivi.

Questi i giocatori: Orentino 
Bini, Claudio Cipollini, Paolo 
Gnerucci, Graziano Allegria, 
W alter Banini, Paolo Bruni, 
Paolo Fierli, Luciano Menci, 
R oberto  M iniati, M assimo 
P ierini, M ariano  T acconi, 
M auro Bennati, Danilo Ber
nardini, Fabrizio Garzi, M i
riano Miniati, Santino Miniati, 
Luca Salvadori, Luca Tatta- 
nelli. Luca Vinceslai, Antonio 
Vinerbi, C laudio Vanni, Al
fredo Mammoli, Giuseppe Ca- 
lussi e gli stranieri (si fa per 
dire) Jorge Manso e Livio Bua. 
Ben 25 giocatori a disposizio
ne di Menci.

Ecco infine la formazione 
che ha affrontato sabato scorso 
il G.S. Fratticciola con il risul

tato di 0-0:
Cipolli, Bruni, Menci, Garzi, 
Bennati, Pierini, Bernardini,

Santino Miniati, Miriano Mi
niati, Vanni, M ammoli (C a
lassi).

R i s u l t a t i
c T R Js.

S . L O R E N Z O C E S A 1-2
M O N S I G L I O L O P R A T T I C C I O L A 0-0
C H I A N A C C E P I E T R A I A I-O
C A R N E T A Q U O  V A D IS 1-4
R E N Z I N O B A R  L E  F O N T I 0-1
T E R O N T O L A C O N S .A G R A R I O 2-2

Ciramf>ic>nat.c> yVmatori ® IME dZa<.

SQUADRE p> G V N R R s
CESA 24 1 e> 9 a 2 a 1 4
PUB QUO VAOIS 2 1 1 c> 9 3 4 3 1 1 9
FARNETA 20 1 e 8 5 3 22 1 7
R-ENZINO 19 16 8 3 5 27 21
MOINSIOLIOLO 1 9 16 7 5 4 28 1 8
OOINS. AGRARIO 1 H 1 e> 7 4 5 24 22
CHIANACCE 1 7 ie> 4 9 3 14 1 3
BAR LE FONTI 14 1 e 4 a a 21 24
ERAT XICCIOLA 1 3 1 a 3 8 5 14 14
PIETRAIA 1 2 1 a 3 a 7 1 a 20
S. LORENZO 6 1 5 2 2 1 1 20 34
TERONTOLA 6 1 5 1 4 1 O1 5 33

«Maialìna» dì nome e di fatto
La fotografia che pubbli

chiam o si com m enta da sola! I 
nostri ragazzi e gli amatori

nuare a mandare i loro ragazzi 
su questa fanghiglia indecoro
sa.

D a tempo le condizioni del 
terreno sono le stesse, anzi, so
no peggiorate, ma questo spa
zio deve essere usato solo per 
ravviam ento allo sport o per 
l’occupazione del tempo libe
ro, e perciò adattato a questo 
scopo e non, come qualche 
volta succede, per la mostra di 
attrezzi agricoli a motore.

sono costretti a giocare al vec
chio cam po sportivo di Camu- 
cia, comunem ente chiamato 
«I.a maialina» in un terreno di 
gioco che onestamente ricorda 
non il passaggio dei guerrieri di 
Attila, ma una orda di animali 
a quattro zampe.

C rediam o sia doveroso da 
parte di chi ha incarico o in 
proprietà questo terreno di 
adibirlo ad un onesto campo 
da gioco preparando il terreno 
sottostante con un manto er
boso «dovuto».

L’avviam ento allo sport per 
i giovanissimi avviene in que
sto rettangolo e non crediamo 
che i genitori possano conti-

C A V A L L O

c C a v a l i e r e  

S e l l e r ia

T U T TO
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Tamburini

Un pilota molto competitivo conteso da teams «affidabili»
Facendo un consuntivo del

la stagione 1990 si può affer
mare con decisione che l’anno 
passato ha rappresentato per 
Antonio Tamburini una veri
fica importante.

Ha partecipato al campio
nato di Formula 3000 con il 
team Roni Motorposrt che gli 
ha messo a disposizione una 
macchina Reynard con moto
re Cosworth. Putroppo però 
non avendo un enorme budget 
finanziario la macchina nel 
corso della stagione non ha po
tuto usufruire dello sviluppo 
dei motori, e così si è potuto 
n tliorare sole il telaio.

creti, non c’è dubbio che la sua 
sia stata una stagione buona; 
soprattutto considerando che 
si è trovato di fronte gente con 
molta più esperienza e mezzi 
sia economici che tecnici mol
to superiori.

D urante l’annata cinque 
volte si è classificato tra i primi 
dieci e due volte è andato a 
punti, ma in molte occasioni 
una serie di incidenti che di 
solito capitano a quei teams 
che non hanno grandi risorse 
hanno condizionato le sue 
prove. Le tabelle dicono che è 
giunto IV° nella gara di Don- 
rington che apriva la stagione

Nonostante questo comun
que se nella nostra analisi non 
ci fermiamo ai soli ordini di 
arrivo, che poi sono anche dis-

e sempre IV" in quella di No- 
garo che l’ha conclusa.

M a nelle altre gare si è quasi 
sempre ben comportato; infatti

da notare il 5° tempo di Silver- 
stone, il 4" di Pau, ancora 5“ a 
Monza e Pergusa. Le gare sfor
tunate di Brands Hatch dove 
era 7" fino a 2 /3  di corsa e di 
Birnigham dove quando era 4° 
ha rotto la sospensione.

Comunque i 2 quarti posti 
T8" posto di Pergusa, il 9° di 
Silverstone e l’8° di Monz.a te
stimoniano a sufficienza le 
qualità del pilota e la sua pre
disposizione per i circuiti im
pegnativi.

E stata una stagione glo
balmente positiva che gli ha 
permesso di capire le macchi
ne di formula 3000, e di cono
scere le piste dove ricorrerà 
ques.i’anno.

Nonostante una certa sfor
tuna e la macchina scarsamen
te competitiva Tamburini è ri
uscito ugualmente a mettersi 
in luce ed essere apprezzato 
dagli addetti ai lavori e quindi 
“essere appetibile’’ sul mercato 
per questo 1991.

Infatti molti teams hanno 
cercato di assicurarsi le presta
zioni del giovane pilota corto- 
nese, che ha aspettato a con
cludere proprio in relazione al
l’ampia e qualificata scelta.

Al 90% Tam burini que
st’anno correrà con la Pacific 
Racing un team inglese di Nor
folk, molto affidabile che negli 
anni ha dato prova delle sue 
qualità; la macchina sarà una 
Reynard ccn motor Mugen.

Inutilmente dire che questo 
sarà un anno importante. Mol
te persone si aspettano grandi 
cose e la stessa Reynard ha 
puntato molto sia tecnicamen
te che finanziariamente.

Scheda sull’agonismo
Sabato 9 marzo alle ore 

16.30 si è svolta alla Piscina 
comunale di Cortona l’ultima 
prova di qualificazione per la 
finale del “Criterium Regiona
le” esordienti “B” organizzata 
dal Com inato Regionale To
scano della Federazione Ita
liana Nuoto.

Alle finali, che si terranno a 
Massa Carrara nei giorni 6 e 7 
aprile 1991 saranno ammessi 
gli atleti che avranno consegui
to i migliori 16 tempi nelle 
prove di qualificazione suddi- 
vi.se in diversi concentramenti; 
del prim o raggruppam ento 
fanno parte Lucca, Massa, Pi
stoia; del secondo Pisa, Livor
no; del terzo Firenze e del 
quarto Grosseto, Arezzo e Sie
na.

Il gruppo agonistico del 
Centro N uoto Cortona parte
cipa a queste prove di qualifi
cazione con una squadra ri

stretta di atleti esordienti “B”, 
maschi del 1980 Daniele Bai- 
detti, Daniele Bernardini e Fa
bio Lupi; per la categoria esor
dienti “B” femmine nate nel 
1981 /82  Ilaria Bernardini, 
Claudia Lodovichi e Lucia 
Roccanti.

Per il primo anno di attività 
agonistica, i risultati tecnici 
conseguiti sotto la guida del
l’allenatore Andrea Cenni so
no stati gratificanti.

Daniele Baldetti e Daniele 
Bernardini hanno ottenuto il 
3° e 4" posto nei 400 metri stile 
libero, Fabio Lupi invece il 2“ 
posto nei 200 metri rana, e la 
piccola Ilaria Bernardini un 5" 
posto nei 50 metri farfalla alle 
qualificazioni di Poggibonsi.

Segnaliamo ancora il 2° po
sto di Fabio Lupi nei 1 (X) metri 
stile libero con l ’19”2 e il 6" 
posto di Daniele Baldetti nei 
200 misti alle prove di qualifi

cazione svoltesi alla Piscina 
comunale di Grosseto. Hanno 
partecipato aH’ultima fase di 
qualificazione il 9 marzo alla 
Piscina comunale di Cortona i 
seguenti atleti:
- Daniele Baldetti nei 200 rana 
con 3’39”2 e nei 400 stile libe
ro con 5’52”2 (5" tempo);
- Daniele Bernardini nei 200 
dorso con 3’36”9 e nei 400 
stile libero con 6’23”6;
- Ilaria Bernardini nei 200 dor
so con 3’42”6 e nei 400 stile 
libero con 7’30”7;
- Claudia Lodovichi nei 200 
dorso con 4’20”7;
- Lucia Roccanti nei 200 dorso 
con 4’01”7 e nei 200 rana con 
4’37”4. D opo quest’ultima 
prova del 9 marzo potremmo 
vedere se gli atleti del settore 
agonistico del Centro nuoto 
Cortona entreranno nella lista 
dei finalisti.

Martine Amorini

Il campionato di formula 
3000 ini.'ia il 14 aprile a Valle
lunga se la sorte sarà amica e la 
macchina competitiva come 
dovrebbe essere, ogni traguar
do è possibile.

Intanto i programmi preve
dono il 12/3 dalle prove in

Inghilterra, il 16 e il 17 prove 
con una 3000 a Nogaro; il 18 e 
19 ancora prove a Monza con 
l’Alfa 75 ufficiale del Jolly 
Club e quindi il 22-23-24 la 
gara a Monza sempre per il 
campionato turismo.

Riccardo Fiorenzuoli

Bravo Nicola!
Una speranza per il nostro tennis nella minicoppa 
delle province. Affermazione della squadra aretina e 
del cortonese Nicola Carini

Si è conclusa sui campi di 
Montecatini la finale di Tennis 
“M inicoppa delle Province” e 
sul podio del vincitore è salita 
la squadra del club “Junior 
Tennis” Arezzo, capitanata dal 
maestro Toni Pulerà. Faceva
no parte di questa affiatata

In questo successo rapporto 
di classe e di temperamento di 
Nicola Carini è stato determi
nante. Infatti il doppio Carini- 
Luzzi sia sul campo della Pro
vincia di Lucca che in quello di 
Santa Croce sull’Arno, con i 
risultati risolutori, ha consenti
to alla squadra di Arezzo di 
superare tutti e accedere alle 
finali.

compagine Federico Luzzi, 
Claudia Capaccioli e nel dop
pio il ricordato Luzzi e Nicola 
Carini.

Al torneo hanno partecipa
to i migliori giocatori delle 
province toscane Under 12, 
maschile e femminile e questo 
rende ancora più esaltante la 
vittoria finale sul campo di 
Montecatini.

ALLEANZA
. \  .S S I C l  R A Z  I O  \  I

ASSteURA E s e m p i  LASHA

Con la vittoria di M onteca
tini i nostri giocatori hanno 
consentito alla Provincia di 
Arezzo di porsi da protagoni
sta sul palcoscenico tennistico 
toscano.

Chi ha seguito le varie fasi è 
rimasto bene impressionato 
dal gioco, dall’intesa e dalla 
determinazione dei giocatori, 
emersi soprattutto nel doppio 
con Luzzi e Carini veri prota
gonisti; a quest’ultimi sono an
dati i riconoscimenti di un gio
co basato su intelligenza tattica 
e rendimento costante.

Seguiremo questa squadra e 
in particolare l’evoluzione del 
giovanissimo campione corto
nese Nicola Carini, controllata 
dal valido capitano Pulerà, 
nelle successive tappe e in par
ticolare nella fase nazionale 
del 7 aprile prossimo.

PESCHERIA

l a  l a n l e r n a

CAMUCIA 
via Matteotti. 41 

Tel. 0575 604838
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